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Guido Filippi

´Chi non Ë vaccinato o non 
ha vaccinato i figli lo faccia 
al pi˘ presto: solo cosÏ  si  
mette al sicuro per tutta la 
vitaª. L�appello per proteg-
gersi dal morbillo che, nei 
primi tre mesi dell�anno, si 
sta diffondendo in manie-
ra preoccupante, Ë il termo-
metro della situazione at-
tuale e guarda al contem-
po al futuro. A lanciarlo Ë 
Andrea Orsi, professore as-
sociato di Igiene dell�Uni-
versit‡ di Genova e medico 
dell�ospedale San Martino. 

Nel laboratorio superat-
trezzato alle spalle del Mo-
noblocco - il centro di riferi-
mento nazionale, in colle-
gamento quasi quotidiano 
con Roma - il braccio de-
stro del direttore, il profes-
sor Giancarlo Icardi,  pro-
rettore dell�Ateneo con de-
lega alla Sanit‡ e referente 
unico per la Liguria dell�I-
stituto superiore della Sani-
t‡ (Iss), il morbillo in que-
sti giorni Ë una delle priori-
t‡. 

Ormai non Ë pi˘ solo un 
allarme e in tutta Italia si 
parla gi‡ di epidemia con 
oltre 100 casi nei primi 80 
giorni del 2024, contro i 50 
registrato in tutto il 2023. 
In Liguria va ancora peg-
gio: nessun caso denuncia-
to l�anno scorso, gi‡ quat-
tro quelli individuati que-
st�anno, pi  ̆un quinto in at-
tesa di conferma. Quattro 
le persone ricoverate (due 
a Malattie Infettive del San 

Martino nel reparto guida-
to da Matteo Bassetti e al-
trettante all�ospedale Gal-
liera). Il quinto caso, seppu-
re in fase di accertamento, 
Ë quello che preoccupa di 
pi˘: ai test Ë risultata positi-
va una maestra di una scuo-
la materna del centro di Ge-
nova ed Ë quindi molto alto 
il rischio che si possano am-
malate decine di bambini, 
vista l�altissima contagiosi-
t‡ del morbillo. Nei giorni 
scorsi,  non  a  caso,  sono  
scattate le attivit‡ per rico-
struire la catena dei contat-
ti.

´Ci sono tutti gli elemen-
ti per dire che in due o tre 

mesi  potremo  arrivare  a  
qualche centinaio di casi - 
sottolinea Orsi - Dobbiamo 
sempre  tenere  conto  che  
dai nostri laboratori passa-
no quasi esclusivamente i 
test dei ricoverati, che so-
no lo specchio della situa-
zione. Purtroppo si sta veri-
ficando quello che era sta-
to  pi˘  volte  annunciato  
l�anno  scorso:  l�aumento  
dei casi Ë la naturale conse-
guenza del calo delle vacci-
nazioni e dell�immunit‡ re-
gistrata negli ultimi anniª.

L�ultima  diffusione  del  
morbillo risale al 2017, ma 
due anni prima aveva colpi-
to in modo ancora pi˘ du-

ro tanto che il governo ave-
va fatto scattare l�obbliga-
toriet‡ del vaccino per i mi-
norenni.  Solo sulla carta,  
perÚ, perchÈ non sono mai 
scattati controlli e provve-
dimenti da parte delle Asl: 
i  solito  obblighi  all�italia-
na. 

´In  Liguria  negli  ultimi  
sette anni sono almeno 10 
mila i bambini che non so-
no stati vaccinati, pi  ̆alme-
no 50 mila persone tra 15 e 
40 anni e tanti altri. In tota-
le saranno oltre 100 mila i 
liguri non vaccinati. Un nu-
mero altissimo, se si consi-
dera che il morbillo si dif-
fonde rapidamente: un ca-
so ne contagia fino a 18. Ri-
cordo che il morbillo Ë pi˘ 
aggressivo negli adultiª.

Chi si Ë vaccinato, maga-
ri  trent�anni  fa,  Ë  sempre 
protetto? ´SÏ, chi si Ë vacci-
nato non rischia nulla, cosÏ 
come  chi  ha  contratto  la  
malattia.  Soltanto  chi  ha  
fatto  la  chemioterapia  o  
una terapia post-trapianto 
puÚ aver perso la protezio-
neª.

E chi vuole vaccinarsi Ë 
ancora in tempo? ´Sicura-
mente, Genova Ë all�inter-
no del piano nazionale che 
prevede la sorveglianza e 
l�offerta gratuita del vacci-
no contro il morbillo. Basta 
rivolgersi alla Asl di appar-
tenenza, non al medico di 
famiglia  o  al  pediatria:  Ë  
gratuito e non ci sono tem-
pi di attesa. Non bisogna 
avere alcuna paura del vac-
cino: non ci sono controin-
dicazioni e tanto meno ri-
schiª. 

E se una persona non si ri-
corda se negli anni si Ë vac-
cinata, cosa puÚ fare? ´C�Ë 
la possibilit‡ di fare un esa-
me del sangue per cercare 
gli anticorpi, ma nel dub-
bio consiglio sempre di vac-
cinarsi: se era gi‡ stato fat-
to pazienza, una seconda 
dose non crea problemiª.

Nei prossimi giorni, al se-
condo piano della palazzi-
na-direzione dell�ospedale 
San Martino, il prof Icardi 
coordiner‡  una  riunione  
per tirare le prime somme 
sull�emergenza  morbil-
lo.�

filippi@ilsecoloxix.it
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IL CASO

Federico Mereta 

C
ome la Lanterna. Con 
la sua luce, guida sia 
le grandi navi che i na-
tanti pi˘ piccoli. CosÏ 

il Gaslini segue sia le grandi pa-
tologie infantili cosÏ come le 
malattie rare. E offre speranza 
grazie alla sua ricerca e all�assi-
stenza mirata che offre ai mala-
ti e alle famiglie. Il tutto, molti-
plicato per le 7-8 mila patolo-
gie rare oggi note. 

´Sette pazienti su dieci sono 
in et‡ pediatrica o spiega il di-
rettore scientifico del Gaslini 
Angelo  Ravelli,  in  occasione  

del convegno iAggiornamen-
to su malattie rare complessew 
tenutosi a Genova - Nella popo-
lazione infantile, le malattie ra-
re che si manifestano con mag-
giore frequenza sono le malfor-
mazioni congenite (45%), le 
malattie delle ghiandole endo-
crine,  della  nutrizione  o  del  
metabolismo e i disturbi immu-
nitari (20%). Si  stima che il  
30% dei bambini con una ma-
lattia rara muoia entro il quin-
to anno di vita e che le malattie 
rare  siano  responsabili  del  
35% delle morti entro il primo 
anno di vita. Circa l'80% delle 
malattie rare ha origine geneti-
ca, per il restante 20% si tratta 
di malattie multifattorialiª.

In un panorama cosÏ com-

plesso in molti casi non c�Ë una 
cura efficace e definitiva. Oc-
corre perÚ che il malato otten-
ga una diagnosi appropriata e 
rapida, riceva le cure migliori, 
venga sostenuto, assieme alla 
famiglia. ´Al Gaslini concen-
triamo l�attenzione su molte 
malattie rare, come la fibrosi 
cistica quelle autoinfiammato-
rie/reumatologiche, le neuro-
cristopatie (malattia di Hirsch-
sprung e ipoventilazione cen-
trale  congenita),  le  malattie  
ematologiche e immunologi-
che, quelle neurologiche e neu-
romuscolari o riprende Ravelli 
- Si punta a migliorare l'approc-
cio alla diagnosi di alcune ma-
lattie, a trovare una cura far-
macologica per altre, ad acqui-
sire conoscenze biologiche di 
baseª. Al convegno genovese 
si Ë capito una volta di pi˘ co-
me  studiare  queste  malattie  
sia fondamentale, per dare ri-
sposte. ´L�ipofosfatasia Ë una 
malattia  genetica  congenita  
causata dalla perdita di funzio-
ne del gene per la fosfatasi alca-
lina, essenziale per la minera-
lizzazione ossea e altre funzio-
ni o fa sapere Ravelli - I sintomi 
principali sono legati a ipomi-

neralizzazione  ossea  con  ri-
schio di fratture, ritardo moto-
rio e dolore. Il trattamento con 
asfotase alfa ha dimostrato di 
migliorare significativamente 
la prognosi. Allo stato attuale 
viene, tuttavia, offerto soltan-
to per la terapia di forme seve-
re o associate a una limitazio-
ne funzionale importanteª. 

Se la scienza va avanti, co-
munque, Ë sul fronte organiz-
zativo e sociale che si combat-
te l�altra parte della sfida alle 
malattie rare. Occorre arriva-
re presto, migliorando la dia-
gnostica, per poi proporre l�as-
sistenza e la cura dei bambini e 
degli adolescenti con malattie 
rare in tutti gli ambiti speciali-
stici della pediatria. ´Occorre 
creare gruppi multidisciplina-
ri  e  multispecialistici:  molte  
malattie  rare colpiscono nu-
merosi organi e apparati. Per 
coordinare  questa  attivit‡  Ë  
stata recentemente istituita al 
Gaslini la struttura di genomi-
ca e genetica clinica, coordina-
ta da Francesca Faravelli, atti-
vamente impegnata nell�appli-
cazione del  Piano Nazionale 
malattie rare 2023-2026ª.�
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I conti del disavanzo, i livelli 
delle prestazioni, le liste d�at-
tesa. Quello sulla sanit‡ ligu-
re Ë uno scontro a tutto cam-
po tra l�opposizione e la giun-
ta regionale, a colpi di dati e 
di comunicati. 

L�ultimo caso riguarda la ri-
cerca di Facile.it secondo cui 
la Liguria Ë la terza regione 
per incidenza delle motiva-
zioni sanitarie per le richie-
ste di prestiti: il 5,12%. ́ Que-
sta Ë la risposta plastica e rea-
le a tutte le favole del Presi-
dente sulla Regione con la sa-
nit‡ migliore d�Italia. La real-
t‡ Ë che la Liguria Ë la regione 
con  la  sanit‡  peggiore  del  
Nordª, attacca il  segretario 
Pd Davide Natale. Toti fa re-
plicare i consiglieri della sua 
lista: ́ Natale mente sapendo 
di mentire. La sanit‡ ligure 
non produce  meno,  ma  di  
pi˘ come dimostrano i dati 
pubblicati  ogni  settimana.  
La sanit‡ ligure Ë certamente 
tra le migliori di Italia e certa-
mente meglio di quella lascia-
ta dal Pdª. Dal canto suo il go-
vernatore evidenzia i dati po-
sitivi dell�impatto delle pre-
stazioni di diagnostica acqui-
state dai privati (7,4 milioni 
di euro) sulle liste d�attesa. E 
annuncia la nuova manifesta-
zione di interesse per l�acqui-
sto dal privato accreditato di 
prestazioni di cardiochirur-
gia e cardiologia interventi-
stica per 3,8 milioni di euro.

L�altro fronte di scontro Ë 
la  copertura  del  disavanzo  
della sanit‡ del 2023, per cui 
la giunta ha preparato una 
manovra da 63 milioni di eu-
ro. ́ Nonostante siano arriva-
ti 80 milioni di euro in pi  ̆dal 
Fondo  sanitario  nazionale,  
tutti perÚ da impiegare per 
gestire il rinnovo dei contrat-
ti,  la  giunta  ha  presentato  

una manovra per coprire i 63 
milioni di euro di disavanzo 
residui nel 2023, con tagli ai 
servizi, a partire dalla sanit‡ 
ma anche ad agricoltura, la-
voro e scuolaª, denuncia il ca-
pogruppo del Pd Luca Gari-
baldi: ´Vengono cancellati i 
35,5 milioni che nello scorso 
bilancio erano stati promessi 
alle aziende sanitarie per ga-
rantire i livelli essenziali di as-
sistenza, a partire dal recupe-
ro delle liste d'attesa, e che 
ora serviranno a colmare il 
bucoª. ´Non ci sar‡ alcun ta-
glio ai servizi e i livelli essen-
ziali di assistenza sono garan-
titiª, replica il governatore e 
assessore al bilancio. ́ Il disa-
vanzo, spia della situazione 
di  sottofinanziamento  da  
parte del fondo sanitario na-
zionale che lamentiamo da 
anni, Ë coperto proprio per 
dare ai cittadini la certezza 
dei serviziª. 

Per quanto riguarda il recu-
pero dalle varie voci di spesa 
per raggiungere i 63 milioni, 
aggiunge la nota, ́ le copertu-
re derivano da un�attenta re-
visione delle tempistiche di 
cofinanziamento  dei  fondi  
Ue, da maggiori entrate per 
arretrati fiscali, da risparmi 
sugli oneri del debitoª. �

E.ROS.
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Cambio al vertice della sezio-
ne sanit‡ di Confindustria Ge-
nova. Il nuovo presidente Ë Fe-
derico  Patrone  (nella  foto)  
che  riceve  il  testimone  da  
Francesco Berti Riboli. Patro-
ne, 54 anni, genovese, ha fat-
to tutta la carriera nella sanit‡ 
e da alcuni anni Ë direttore ge-
nerale  di  Fides,  societ‡  del  
gruppo  nazionale  Garofalo  
che in Liguria gestisce struttu-
re di assistenza per gli anzia-
ni, Rsa psichiatriche e centri 
specializzati. La vicepresiden-
te Ë Elisabetta Grillo(Labora-
torio Albaro) e  i  consiglieri  
Giuseppe  Croce  Bermondi  
(Villa Esperia), Antonio Cro-
sa di Vergagni (Servizi Sanita-
ri), Luca Ermirio (Iclas), Mar-
co Fertonani (Casa della Salu-
te), Simona Lombardi (Il Ba-

luardo), Paolo Masino (Mpa-
hs), Marco Simone Rossi (Vil-
la  San  Fortunato),  Roberto  
Tramalloni  (Villa  Montalle-
gro),  Isabella  Turtulici  (Tir  
Turtulici  Istituto  Radiologi-
co).Delegati al Gruppo Picco-
la industria Massimo Biscari 
(Bio Data) e Luca Reggiani 
(Iro Radiologia). �

G. FIL.
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il laboratorio del san martino Ë in prima linea. ́ numeri destinati ad aumentareª

Morbillo, Ë allarme
´Chi non Ë vaccinato
si protegga subitoª
Quattro ricoveri in ospedale, nel 2023 non ce nȅerano stati
Preoccupa il probabile contagio di una maestra dȅinfanzia

Il professor Giancarlo Icardi nel laboratorio di Igiene del San Martino

Il Gaslini ospedale pilota a livello nazionale

´Lotta alle malattie rare
in et‡ pediatrica
approccio a 360 gradiª

Polemica sui debiti e le liste dȅattesa

Sanit‡, lite continua
tra Toti e il Pd
Conti, 63 milioni
per il disavanzo

il consiglio della sezione sanit‡ per il prossimo biennio

Confindustria ha eletto
il nuovo direttivo
Patrone Ë il presidente

Giovanni Toti
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il consigliere natale sulla struttura di fossitermi

Sanit‡, dem allŽattacco
´Villa Carrani Ë chiusa
disagio per i pazientiª

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

Dare ai pi˘ fragili una mag-
giore autonomia, anche abi-
tativa. NonchÈ promuovere 
il  benessere,  l�inclusione  e  
l�integrazione.  Sono  questi  
gli obiettivi del bando iPer 
mano. Percorsi verso l�auto-
nomia e l�integrazionew. Pro-
mosso da Fondazione Cari-
spezia, mette a disposizione 
150 mila euro per finanziare 
progetti  presentati  da  enti  
pubblici e del terzo settore 
del territorio spezzino e della 
Lunigiana. Questi dovranno 
riguardare iniziative che atti-
vano percorso di  accompa-
gnamento e sostegno all�au-
tonomia di soggetti fragili co-
me disabili, anziani o emargi-
nati. La dimensione abitati-
va e l�accesso a servizi di sup-
porto,  infatti,  possono  in-
fluenzare il benessere delle 
persone  e  capacit‡  di  rag-

giungere il loro potenziale. 
E non Ë tutto. PerchÈ po-

tranno essere rivolti anche a 
contrastare e ridurre le disu-
guaglianze  con  azioni  che  
promuovano  il  benessere,  
l�inclusione e l�integrazione. 
Il  bando,  comunque,  sar‡  
presentato nel corso di un we-
binar. L�appuntamento Ë fis-
sato a martedÏ alle 16. Neces-
saria  l�iscrizione  al  link  
https://it.surveymon-
key.com/r/bando4-2024. 
Le  richieste  di  contributo,  
con importo massimo di 15 
mila euro, dovranno essere 
presentate entro il 31 mag-
gio. Per farlo baster‡ accede-
re al portale Rol o Richieste e 
Rendicontazione Online, sul 
sito internet di Fondazione 
Carispezia. Ulteriori informa-
zioni e il testo del bando sono 
disponibili  su  www.fonda-
zionecarispezia.it. �
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Doris Fresco / LA SPEZIA

Centoquindici persone han-
no raccolto l'invito dei gio-
vani della Croce Rossa e si 
sono sottoposte all'alcolte-
st gratuito, partecipando al-
la  prima serata  di  questa  
nuova edizione di iSatur-
day night livew, il progetto 
di educazione alla sicurez-
za stradale della Croce Ros-
sa della Spezia, con il soste-
gno del Sindacato naziona-
le degli agenti di assicura-
zione  (Sna)  e  quest�anno  
anche  del  Comune  della  
Spezia. 

Il progetto, che ha l�obiet-
tivo di sensibilizzare i giova-
ni spezzini a un comporta-
mento sicuro prima di met-
tersi alla guida, evitando l�a-
buso di sostanze alcoliche, 
ha visto i volontari di Croce 
Rossa per le strade spezzi-

ne durante la notte bianca 
di sabato 16 marzo che ha 
portato alla Spezia tantissi-
me persone, vista la vicinan-
za della festa patronale.

´Non solo ragazzi si sono 
avvicinati al nostro stand - 
ha  raccontato  Fabio  Dar-
dengo, referente del proget-
to- Come per le precedenti 
altre edizioni, anche nume-
rosi adulti si sono sottopo-
sti all'alcoltest gratuito, per 
un totale di 115 test effet-
tuati. L'et‡ media dei parte-
cipanti Ë di 23 anni, quindi 
tanti giovani e giovanissimi 
che hanno partecipato. Del 
totale, circa il 20% Ë risulta-
to positivo con un tasso alco-
lemico superiore allo 0.5.  
Ovviamente  non  Ë  detto  
che tutti si sarebbero messi 
alla guidaª. 

Gli screening (anonimi e 
gratuiti)  organizzati  dai  

Giovani Cri proseguiranno 
costantemente  anche  du-
rante l�estate, per un totale 
di dieci serate.

La  prossima  serata  del  
progetto -alcoltest Ë previ-
sta per aprile.

´Non abbiamo ancora de-
ciso una data - continua Dar-
dengo - ma proporremo an-
che il nostro iquiz competi-
tivow, con i concorrenti che 
avranno la possibilit‡ di pre-
notarsi per primi, attraver-
so due pulsanti bluetooth, 
per rispondere a domande 
sulla  sicurezza  stradale  e  
sulle forme di dipendenza, 
appositamente  riprodotte  
su uno schermo come in un 
quiz televisivo, e vincere al-
cuni gadget in palioª. 

´Non  abbiamo  potuto  
proporlo in questa prima se-
rata proprio per il gran nu-
mero di persone presenti in 

citt‡ per la fiera di San Giu-
seppeª,  conclude Darden-
go. 

Il progetto Ë quindi parti-
to bene, come per le altre 
edizioni:  ´Prosegue  come  
ogni anno l�impegno della 
Croce Rossa per sensibiliz-
zare  i  giovani  spezzini  
sull�importanza della sicu-
rezza stradale o aveva spie-
gato il presidente della Cro-
ce Rossa della Spezia Luigi 
De Angelis nel presentare il 
progettoo Grazie al  soste-
gno del Sindacato naziona-
le degli agenti di assicura-
zione e dell�amministrazio-

ne comunale, torniamo a re-
sponsabilizzare  i  ragazzi  
spezzini con un�attivit‡ che 
non vuole essere repressi-
va, ma al contrario di ap-
proccio  e  convincimento  
ialla pariw, tra ragazzi della 
stessa et‡ª. 

´I  risultati  che abbiamo 
ottenuto  nelle  precedenti  
edizioni - conclude il presi-
dente della Croce Rossa - in 
termini di numeri e interes-
se suscitato tra i ragazzi, ci 
lasciano  ben  sperare  sul  
buon esito anche di questa 
quinta edizioneª. �
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solidariet‡

Fragile e inclusione,
Fondazione Carispezia
promuove un bando 

per sopperire alla carenza di personale 

Medico finanziato da Ail
in Immunoematologia
´Un aiuto alle famiglieª

LA SPEZIA

´I  pazienti  della  residenza 
sanitaria per disabili Villa Ca-
rani, chiusa per lavori fino a 
data da destinarsi, sono a di-
sagio. Ai congiunti di uno de-
gli ospiti sfrattati Ë stata pro-
spettata una struttura a Co-
mano  come  destinazione  
provvisoria. Parliamo di 40 
km di distanza dalla Spezia 
alle propaggini dell'Appen-

nino Tosco Emiliano. Una so-
luzione inaccettabile, che di 
fatto comporta l'isolamento 
dagli affetti pi  ̆cariª. 

La denuncia Ë di Davide 
Natale, consigliere regiona-
le  del  Partito  Democratico 
che  torna  sul  tema  della  
struttura del quartiere Fossi-
termi alla Spezia, gi‡ presen-
tato in sede di consiglio re-
gionale: durante il periodo 
di chiusura del centro, i pa-

zienti vengono assegnati a 
strutture diverse a seconda 
dell�et‡ e delle necessit‡ di 
cura e assistenza, come ave-
va spiegato l'assessore alla 
sanit‡ Angelo Gratarola ri-
spondendo all'interrogazio-
ne  nel  consiglio  regionale  
del 12 marzo.

´E' evidente come non sia 
stata effettuata neanche la 
minima  valutazione  delle  
necessit‡ del paziente e del 
contesto relazionale in cui Ë 
inserito - continua Natale - 
Si finisce con il caricare il pe-
so di questo disservizio, facil-
mente  prevedibile,  intera-
mente sulle spalle di fami-
glie che fanno sacrifici da an-
ni e a volte da decenni per ga-
rantire una vita dignitosa ai 
propri cari.  Oltretutto non 
esistono tempistiche per il ri-

pristino del servizio: questa 
operazione ha tutti i contor-
ni di una chiusura definiti-
va. A nostro avviso l'unico 
metro che guida queste scel-
te Ë ancora una volta la con-
clamata volont‡ della giun-
ta Toti di risparmiare sulla 
sanit‡  pubblica,  cancellare 
subdolamente servizi e met-
tere i cittadini di fronte al fat-
to compiutoª. 

Conclude:  ´Continuere-
mo a batterci in ogni conte-
sto istituzionale e politico af-
finchÈ  questo  non accada.  
Chiediamo di ritornare sui 
passi intrapresi e di ripensa-
re completamente la gestio-
ne dei  pazienti  durante  la  
chiusura  di  Villa  Caraniª,  
conclude Natale. �

D.F.
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FARMACIE

NUMERO UNICO

EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE

24 ORE SU 24

LA SPEZIA

Dell’Aquila *, Via Chiodo 97
Di Prima, Via Genova 186
* L’accesso nella ZTL 
è consentito comunicando il 
numero di targa alla farmacia
SARZANA

Santa Caterina, 
Via Variante Cisa, 39,
LERICI

Giudici, Via Pisacane, 13
(Lerici)
PORTOVENERE

Le Grazie, via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE

E ARCOLA

Tonelli (Romito Magra)
LEVANTO

Moderna, Corso Italia, 12
VAL DI VARA

San Carlo
VARESE LIGURE

Basteri, P.zza V. Emanuele, 51
LUNI

Filippi, SS 1, 257
S. STEFANO MAGRA

Salvan, Via Cisa Sud, 92
OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111
SARZANA

San Bartolomeo,
01876041
LEVANTO

San Nicolò, 
0187. 800409 e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187. 026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
0187515715

Doris Fresco / LA SPEZIA

Si sta concretizzando un im-
portante  progetto  che  vede  
protagonista la sezione spez-
zina dell'Associazione italia-
na contro le leucemie linfomi 
e mieloma e Asl5. » stato pub-
blicato  sull'albo  pretorio  
dell'azienda sanitaria il proto-
collo d'intesa tra i due enti per 
inserire nell'organico di Asl5 
un medico grazie al finanzia-
mento di Ail La Spezia. L�Asso-
ciazione negli anni ha contri-
buito all�acquisizione di stru-

mentazione preziosa, utiliz-
zata dalla Struttura comples-
sa Immunoematologia e Me-
dicina trasfusionale per l�atti-
vit‡ svolta a favore degli assi-
stiti della provincia spezzina 
e  ora  metter‡  temporanea-
mente a disposizione,  nello 
stesso reparto, un medico de-
stinatario di borsa di studio. 

L'iniziativa, si legge in deli-
bera, rappresenta un valido 
supporto per sopperire alle ca-
renze ed assenze di persona-
le. ́ Siamo felici di questo pro-
getto- racconta Simonetta Bo-
nati,  presidente Ail  La Spe-
zia- Da anni siamo attivi sul 
territorio per supportare i ma-
lati e le loro famiglie. Interve-
niamo per aiutare nei trasferi-
menti e nelle permanenze in 
altre citt‡. In media, all'anno, 
circa 10 famiglie si rivolgono 
a noi, e siamo a disposizione 
per aiutarle come meglio cre-
dono: se vogliono andare lon-

tano, perchÈ Ë lÏ che hanno in-
dividuato il percorso miglio-
re per loro, noi li aiutiamo a 
spostarsi, ma sappiamo che 
avere sul territorio tutto quel-
lo di cui si ha bisogno signifi-
ca tanto. Poter contare su una 
rete di familiari allargata e su 
amici,  non doversi  spostare 
da casa propria, fa sicuramen-
te la differenza per un genito-
re o un coniuge che supporta 
un paziente. Il nostro sogno Ë 
vedere nel nuovo ospedale Fe-
lettino un reparto di eccellen-
za, per questo siamo disponi-
bili ad investire in attrezzatu-
re e borse di studio. » la strut-
tura stessa dell'Associazione, 
che ci permette di raccogliere 
fondi sul territorio, per spen-
derli sul territorioª. 

E nella sede di via del Tor-
retto, Ë possibile, ancora per 
tutta la prossima settimana, 
sostenere l'Ail con l'acquisto 
delle uova di Pasqua. �

La Fondazione Carispezia

Simonetta Bonati

Un controllo della polizia

il progetto saturday night live della croce rossa spezzina

Sicurezza stradale
´Un ragazzo su cinque
positivo allŽalcoltestª
Sabato scorso in citt‡ hanno raccolto lȅinvito 115 persone
Gi‡ ad aprile ci saranno altri screening anonimi e gratuiti 
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Guido Filippi

´Chi non Ë vaccinato o non 
ha vaccinato i figli lo faccia 
al pi˘ presto: solo cosÏ  si  
mette al sicuro per tutta la 
vitaª. L�appello per proteg-
gersi dal morbillo che, nei 
primi tre mesi dell�anno, si 
sta diffondendo in manie-
ra preoccupante, Ë il termo-
metro della situazione at-
tuale e guarda al contem-
po al futuro. A lanciarlo Ë 
Andrea Orsi, professore as-
sociato di Igiene dell�Uni-
versit‡ di Genova e medico 
dell�ospedale San Martino. 

Nel laboratorio superat-
trezzato alle spalle del Mo-
noblocco - il centro di riferi-
mento nazionale, in colle-
gamento quasi quotidiano 
con Roma - il braccio de-
stro del direttore, il profes-
sor Giancarlo Icardi,  pro-
rettore dell�Ateneo con de-
lega alla Sanit‡ e referente 
unico per la Liguria dell�I-
stituto superiore della Sani-
t‡ (Iss), il morbillo in que-
sti giorni Ë una delle priori-
t‡. 

Ormai non Ë pi˘ solo un 
allarme e in tutta Italia si 
parla gi‡ di epidemia con 
oltre 100 casi nei primi 80 
giorni del 2024, contro i 50 
registrato in tutto il 2023. 
In Liguria va ancora peg-
gio: nessun caso denuncia-
to l�anno scorso, gi‡ quat-
tro quelli individuati que-
st�anno, pi  ̆un quinto in at-
tesa di conferma. Quattro 
le persone ricoverate (due 
a Malattie Infettive del San 

Martino nel reparto guida-
to da Matteo Bassetti e al-
trettante all�ospedale Gal-
liera). Il quinto caso, seppu-
re in fase di accertamento, 
Ë quello che preoccupa di 
pi˘: ai test Ë risultata positi-
va una maestra di una scuo-
la materna del centro di Ge-
nova ed Ë quindi molto alto 
il rischio che si possano am-
malate decine di bambini, 
vista l�altissima contagiosi-
t‡ del morbillo. Nei giorni 
scorsi,  non  a  caso,  sono  
scattate le attivit‡ per rico-
struire la catena dei contat-
ti.

´Ci sono tutti gli elemen-
ti per dire che in due o tre 

mesi  potremo  arrivare  a  
qualche centinaio di casi - 
sottolinea Orsi - Dobbiamo 
sempre  tenere  conto  che  
dai nostri laboratori passa-
no quasi esclusivamente i 
test dei ricoverati, che so-
no lo specchio della situa-
zione. Purtroppo si sta veri-
ficando quello che era sta-
to  pi˘  volte  annunciato  
l�anno  scorso:  l�aumento  
dei casi Ë la naturale conse-
guenza del calo delle vacci-
nazioni e dell�immunit‡ re-
gistrata negli ultimi anniª.

L�ultima  diffusione  del  
morbillo risale al 2017, ma 
due anni prima aveva colpi-
to in modo ancora pi˘ du-

ro tanto che il governo ave-
va fatto scattare l�obbliga-
toriet‡ del vaccino per i mi-
norenni.  Solo sulla carta,  
perÚ, perchÈ non sono mai 
scattati controlli e provve-
dimenti da parte delle Asl: 
i  solito  obblighi  all�italia-
na. 

´In  Liguria  negli  ultimi  
sette anni sono almeno 10 
mila i bambini che non so-
no stati vaccinati, pi  ̆alme-
no 50 mila persone tra 15 e 
40 anni e tanti altri. In tota-
le saranno oltre 100 mila i 
liguri non vaccinati. Un nu-
mero altissimo, se si consi-
dera che il morbillo si dif-
fonde rapidamente: un ca-
so ne contagia fino a 18. Ri-
cordo che il morbillo Ë pi˘ 
aggressivo negli adultiª.

Chi si Ë vaccinato, maga-
ri  trent�anni  fa,  Ë  sempre 
protetto? ´SÏ, chi si Ë vacci-
nato non rischia nulla, cosÏ 
come  chi  ha  contratto  la  
malattia.  Soltanto  chi  ha  
fatto  la  chemioterapia  o  
una terapia post-trapianto 
puÚ aver perso la protezio-
neª.

E chi vuole vaccinarsi Ë 
ancora in tempo? ´Sicura-
mente, Genova Ë all�inter-
no del piano nazionale che 
prevede la sorveglianza e 
l�offerta gratuita del vacci-
no contro il morbillo. Basta 
rivolgersi alla Asl di appar-
tenenza, non al medico di 
famiglia  o  al  pediatria:  Ë  
gratuito e non ci sono tem-
pi di attesa. Non bisogna 
avere alcuna paura del vac-
cino: non ci sono controin-
dicazioni e tanto meno ri-
schiª. 

E se una persona non si ri-
corda se negli anni si Ë vac-
cinata, cosa puÚ fare? ´C�Ë 
la possibilit‡ di fare un esa-
me del sangue per cercare 
gli anticorpi, ma nel dub-
bio consiglio sempre di vac-
cinarsi: se era gi‡ stato fat-
to pazienza, una seconda 
dose non crea problemiª.

Nei prossimi giorni, al se-
condo piano della palazzi-
na-direzione dell�ospedale 
San Martino, il prof Icardi 
coordiner‡  una  riunione  
per tirare le prime somme 
sull�emergenza  morbil-
lo.�

filippi@ilsecoloxix.it
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IL CASO

Federico Mereta 

C
ome la Lanterna. Con 
la sua luce, guida sia 
le grandi navi che i na-
tanti pi˘ piccoli. CosÏ 

il Gaslini segue sia le grandi pa-
tologie infantili cosÏ come le 
malattie rare. E offre speranza 
grazie alla sua ricerca e all�assi-
stenza mirata che offre ai mala-
ti e alle famiglie. Il tutto, molti-
plicato per le 7-8 mila patolo-
gie rare oggi note. 

´Sette pazienti su dieci sono 
in et‡ pediatrica o spiega il di-
rettore scientifico del Gaslini 
Angelo  Ravelli,  in  occasione  

del convegno iAggiornamen-
to su malattie rare complessew 
tenutosi a Genova - Nella popo-
lazione infantile, le malattie ra-
re che si manifestano con mag-
giore frequenza sono le malfor-
mazioni congenite (45%), le 
malattie delle ghiandole endo-
crine,  della  nutrizione  o  del  
metabolismo e i disturbi immu-
nitari (20%). Si  stima che il  
30% dei bambini con una ma-
lattia rara muoia entro il quin-
to anno di vita e che le malattie 
rare  siano  responsabili  del  
35% delle morti entro il primo 
anno di vita. Circa l'80% delle 
malattie rare ha origine geneti-
ca, per il restante 20% si tratta 
di malattie multifattorialiª.

In un panorama cosÏ com-

plesso in molti casi non c�Ë una 
cura efficace e definitiva. Oc-
corre perÚ che il malato otten-
ga una diagnosi appropriata e 
rapida, riceva le cure migliori, 
venga sostenuto, assieme alla 
famiglia. ´Al Gaslini concen-
triamo l�attenzione su molte 
malattie rare, come la fibrosi 
cistica quelle autoinfiammato-
rie/reumatologiche, le neuro-
cristopatie (malattia di Hirsch-
sprung e ipoventilazione cen-
trale  congenita),  le  malattie  
ematologiche e immunologi-
che, quelle neurologiche e neu-
romuscolari o riprende Ravelli 
- Si punta a migliorare l'approc-
cio alla diagnosi di alcune ma-
lattie, a trovare una cura far-
macologica per altre, ad acqui-
sire conoscenze biologiche di 
baseª. Al convegno genovese 
si Ë capito una volta di pi˘ co-
me  studiare  queste  malattie  
sia fondamentale, per dare ri-
sposte. ´L�ipofosfatasia Ë una 
malattia  genetica  congenita  
causata dalla perdita di funzio-
ne del gene per la fosfatasi alca-
lina, essenziale per la minera-
lizzazione ossea e altre funzio-
ni o fa sapere Ravelli - I sintomi 
principali sono legati a ipomi-

neralizzazione  ossea  con  ri-
schio di fratture, ritardo moto-
rio e dolore. Il trattamento con 
asfotase alfa ha dimostrato di 
migliorare significativamente 
la prognosi. Allo stato attuale 
viene, tuttavia, offerto soltan-
to per la terapia di forme seve-
re o associate a una limitazio-
ne funzionale importanteª. 

Se la scienza va avanti, co-
munque, Ë sul fronte organiz-
zativo e sociale che si combat-
te l�altra parte della sfida alle 
malattie rare. Occorre arriva-
re presto, migliorando la dia-
gnostica, per poi proporre l�as-
sistenza e la cura dei bambini e 
degli adolescenti con malattie 
rare in tutti gli ambiti speciali-
stici della pediatria. ´Occorre 
creare gruppi multidisciplina-
ri  e  multispecialistici:  molte  
malattie  rare colpiscono nu-
merosi organi e apparati. Per 
coordinare  questa  attivit‡  Ë  
stata recentemente istituita al 
Gaslini la struttura di genomi-
ca e genetica clinica, coordina-
ta da Francesca Faravelli, atti-
vamente impegnata nell�appli-
cazione del  Piano Nazionale 
malattie rare 2023-2026ª.�

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I conti del disavanzo, i livelli 
delle prestazioni, le liste d�at-
tesa. Quello sulla sanit‡ ligu-
re Ë uno scontro a tutto cam-
po tra l�opposizione e la giun-
ta regionale, a colpi di dati e 
di comunicati. 

L�ultimo caso riguarda la ri-
cerca di Facile.it secondo cui 
la Liguria Ë la terza regione 
per incidenza delle motiva-
zioni sanitarie per le richie-
ste di prestiti: il 5,12%. ́ Que-
sta Ë la risposta plastica e rea-
le a tutte le favole del Presi-
dente sulla Regione con la sa-
nit‡ migliore d�Italia. La real-
t‡ Ë che la Liguria Ë la regione 
con  la  sanit‡  peggiore  del  
Nordª, attacca il  segretario 
Pd Davide Natale. Toti fa re-
plicare i consiglieri della sua 
lista: ́ Natale mente sapendo 
di mentire. La sanit‡ ligure 
non produce  meno,  ma  di  
pi˘ come dimostrano i dati 
pubblicati  ogni  settimana.  
La sanit‡ ligure Ë certamente 
tra le migliori di Italia e certa-
mente meglio di quella lascia-
ta dal Pdª. Dal canto suo il go-
vernatore evidenzia i dati po-
sitivi dell�impatto delle pre-
stazioni di diagnostica acqui-
state dai privati (7,4 milioni 
di euro) sulle liste d�attesa. E 
annuncia la nuova manifesta-
zione di interesse per l�acqui-
sto dal privato accreditato di 
prestazioni di cardiochirur-
gia e cardiologia interventi-
stica per 3,8 milioni di euro.

L�altro fronte di scontro Ë 
la  copertura  del  disavanzo  
della sanit‡ del 2023, per cui 
la giunta ha preparato una 
manovra da 63 milioni di eu-
ro. ́ Nonostante siano arriva-
ti 80 milioni di euro in pi  ̆dal 
Fondo  sanitario  nazionale,  
tutti perÚ da impiegare per 
gestire il rinnovo dei contrat-
ti,  la  giunta  ha  presentato  

una manovra per coprire i 63 
milioni di euro di disavanzo 
residui nel 2023, con tagli ai 
servizi, a partire dalla sanit‡ 
ma anche ad agricoltura, la-
voro e scuolaª, denuncia il ca-
pogruppo del Pd Luca Gari-
baldi: ´Vengono cancellati i 
35,5 milioni che nello scorso 
bilancio erano stati promessi 
alle aziende sanitarie per ga-
rantire i livelli essenziali di as-
sistenza, a partire dal recupe-
ro delle liste d'attesa, e che 
ora serviranno a colmare il 
bucoª. ´Non ci sar‡ alcun ta-
glio ai servizi e i livelli essen-
ziali di assistenza sono garan-
titiª, replica il governatore e 
assessore al bilancio. ́ Il disa-
vanzo, spia della situazione 
di  sottofinanziamento  da  
parte del fondo sanitario na-
zionale che lamentiamo da 
anni, Ë coperto proprio per 
dare ai cittadini la certezza 
dei serviziª. 

Per quanto riguarda il recu-
pero dalle varie voci di spesa 
per raggiungere i 63 milioni, 
aggiunge la nota, ́ le copertu-
re derivano da un�attenta re-
visione delle tempistiche di 
cofinanziamento  dei  fondi  
Ue, da maggiori entrate per 
arretrati fiscali, da risparmi 
sugli oneri del debitoª. �

E.ROS.
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Cambio al vertice della sezio-
ne sanit‡ di Confindustria Ge-
nova. Il nuovo presidente Ë Fe-
derico  Patrone  (nella  foto)  
che  riceve  il  testimone  da  
Francesco Berti Riboli. Patro-
ne, 54 anni, genovese, ha fat-
to tutta la carriera nella sanit‡ 
e da alcuni anni Ë direttore ge-
nerale  di  Fides,  societ‡  del  
gruppo  nazionale  Garofalo  
che in Liguria gestisce struttu-
re di assistenza per gli anzia-
ni, Rsa psichiatriche e centri 
specializzati. La vicepresiden-
te Ë Elisabetta Grillo(Labora-
torio Albaro) e  i  consiglieri  
Giuseppe  Croce  Bermondi  
(Villa Esperia), Antonio Cro-
sa di Vergagni (Servizi Sanita-
ri), Luca Ermirio (Iclas), Mar-
co Fertonani (Casa della Salu-
te), Simona Lombardi (Il Ba-

luardo), Paolo Masino (Mpa-
hs), Marco Simone Rossi (Vil-
la  San  Fortunato),  Roberto  
Tramalloni  (Villa  Montalle-
gro),  Isabella  Turtulici  (Tir  
Turtulici  Istituto  Radiologi-
co).Delegati al Gruppo Picco-
la industria Massimo Biscari 
(Bio Data) e Luca Reggiani 
(Iro Radiologia). �

G. FIL.
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il laboratorio del san martino Ë in prima linea. ́ numeri destinati ad aumentareª

Morbillo, Ë allarme
´Chi non Ë vaccinato
si protegga subitoª
Quattro ricoveri in ospedale, nel 2023 non ce nȅerano stati
Preoccupa il probabile contagio di una maestra dȅinfanzia

Il professor Giancarlo Icardi nel laboratorio di Igiene del San Martino

Il Gaslini ospedale pilota a livello nazionale

´Lotta alle malattie rare
in et‡ pediatrica
approccio a 360 gradiª

Polemica sui debiti e le liste dȅattesa

Sanit‡, lite continua
tra Toti e il Pd
Conti, 63 milioni
per il disavanzo

il consiglio della sezione sanit‡ per il prossimo biennio

Confindustria ha eletto
il nuovo direttivo
Patrone Ë il presidente

Giovanni Toti
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il consigliere natale sulla struttura di fossitermi

Sanit‡, dem allŽattacco
´Villa Carrani Ë chiusa
disagio per i pazientiª

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

Dare ai pi˘ fragili una mag-
giore autonomia, anche abi-
tativa. NonchÈ promuovere 
il  benessere,  l�inclusione  e  
l�integrazione.  Sono  questi  
gli obiettivi del bando iPer 
mano. Percorsi verso l�auto-
nomia e l�integrazionew. Pro-
mosso da Fondazione Cari-
spezia, mette a disposizione 
150 mila euro per finanziare 
progetti  presentati  da  enti  
pubblici e del terzo settore 
del territorio spezzino e della 
Lunigiana. Questi dovranno 
riguardare iniziative che atti-
vano percorso di  accompa-
gnamento e sostegno all�au-
tonomia di soggetti fragili co-
me disabili, anziani o emargi-
nati. La dimensione abitati-
va e l�accesso a servizi di sup-
porto,  infatti,  possono  in-
fluenzare il benessere delle 
persone  e  capacit‡  di  rag-

giungere il loro potenziale. 
E non Ë tutto. PerchÈ po-

tranno essere rivolti anche a 
contrastare e ridurre le disu-
guaglianze  con  azioni  che  
promuovano  il  benessere,  
l�inclusione e l�integrazione. 
Il  bando,  comunque,  sar‡  
presentato nel corso di un we-
binar. L�appuntamento Ë fis-
sato a martedÏ alle 16. Neces-
saria  l�iscrizione  al  link  
https://it.surveymon-
key.com/r/bando4-2024. 
Le  richieste  di  contributo,  
con importo massimo di 15 
mila euro, dovranno essere 
presentate entro il 31 mag-
gio. Per farlo baster‡ accede-
re al portale Rol o Richieste e 
Rendicontazione Online, sul 
sito internet di Fondazione 
Carispezia. Ulteriori informa-
zioni e il testo del bando sono 
disponibili  su  www.fonda-
zionecarispezia.it. �
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Centoquindici persone han-
no raccolto l'invito dei gio-
vani della Croce Rossa e si 
sono sottoposte all'alcolte-
st gratuito, partecipando al-
la  prima serata  di  questa  
nuova edizione di iSatur-
day night livew, il progetto 
di educazione alla sicurez-
za stradale della Croce Ros-
sa della Spezia, con il soste-
gno del Sindacato naziona-
le degli agenti di assicura-
zione  (Sna)  e  quest�anno  
anche  del  Comune  della  
Spezia. 

Il progetto, che ha l�obiet-
tivo di sensibilizzare i giova-
ni spezzini a un comporta-
mento sicuro prima di met-
tersi alla guida, evitando l�a-
buso di sostanze alcoliche, 
ha visto i volontari di Croce 
Rossa per le strade spezzi-

ne durante la notte bianca 
di sabato 16 marzo che ha 
portato alla Spezia tantissi-
me persone, vista la vicinan-
za della festa patronale.

´Non solo ragazzi si sono 
avvicinati al nostro stand - 
ha  raccontato  Fabio  Dar-
dengo, referente del proget-
to- Come per le precedenti 
altre edizioni, anche nume-
rosi adulti si sono sottopo-
sti all'alcoltest gratuito, per 
un totale di 115 test effet-
tuati. L'et‡ media dei parte-
cipanti Ë di 23 anni, quindi 
tanti giovani e giovanissimi 
che hanno partecipato. Del 
totale, circa il 20% Ë risulta-
to positivo con un tasso alco-
lemico superiore allo 0.5.  
Ovviamente  non  Ë  detto  
che tutti si sarebbero messi 
alla guidaª. 

Gli screening (anonimi e 
gratuiti)  organizzati  dai  

Giovani Cri proseguiranno 
costantemente  anche  du-
rante l�estate, per un totale 
di dieci serate.

La  prossima  serata  del  
progetto -alcoltest Ë previ-
sta per aprile.

´Non abbiamo ancora de-
ciso una data - continua Dar-
dengo - ma proporremo an-
che il nostro iquiz competi-
tivow, con i concorrenti che 
avranno la possibilit‡ di pre-
notarsi per primi, attraver-
so due pulsanti bluetooth, 
per rispondere a domande 
sulla  sicurezza  stradale  e  
sulle forme di dipendenza, 
appositamente  riprodotte  
su uno schermo come in un 
quiz televisivo, e vincere al-
cuni gadget in palioª. 

´Non  abbiamo  potuto  
proporlo in questa prima se-
rata proprio per il gran nu-
mero di persone presenti in 

citt‡ per la fiera di San Giu-
seppeª,  conclude Darden-
go. 

Il progetto Ë quindi parti-
to bene, come per le altre 
edizioni:  ´Prosegue  come  
ogni anno l�impegno della 
Croce Rossa per sensibiliz-
zare  i  giovani  spezzini  
sull�importanza della sicu-
rezza stradale o aveva spie-
gato il presidente della Cro-
ce Rossa della Spezia Luigi 
De Angelis nel presentare il 
progettoo Grazie al  soste-
gno del Sindacato naziona-
le degli agenti di assicura-
zione e dell�amministrazio-

ne comunale, torniamo a re-
sponsabilizzare  i  ragazzi  
spezzini con un�attivit‡ che 
non vuole essere repressi-
va, ma al contrario di ap-
proccio  e  convincimento  
ialla pariw, tra ragazzi della 
stessa et‡ª. 

´I  risultati  che abbiamo 
ottenuto  nelle  precedenti  
edizioni - conclude il presi-
dente della Croce Rossa - in 
termini di numeri e interes-
se suscitato tra i ragazzi, ci 
lasciano  ben  sperare  sul  
buon esito anche di questa 
quinta edizioneª. �
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solidariet‡

Fragile e inclusione,
Fondazione Carispezia
promuove un bando 

per sopperire alla carenza di personale 

Medico finanziato da Ail
in Immunoematologia
´Un aiuto alle famiglieª

LA SPEZIA

´I  pazienti  della  residenza 
sanitaria per disabili Villa Ca-
rani, chiusa per lavori fino a 
data da destinarsi, sono a di-
sagio. Ai congiunti di uno de-
gli ospiti sfrattati Ë stata pro-
spettata una struttura a Co-
mano  come  destinazione  
provvisoria. Parliamo di 40 
km di distanza dalla Spezia 
alle propaggini dell'Appen-

nino Tosco Emiliano. Una so-
luzione inaccettabile, che di 
fatto comporta l'isolamento 
dagli affetti pi  ̆cariª. 

La denuncia Ë di Davide 
Natale, consigliere regiona-
le  del  Partito  Democratico 
che  torna  sul  tema  della  
struttura del quartiere Fossi-
termi alla Spezia, gi‡ presen-
tato in sede di consiglio re-
gionale: durante il periodo 
di chiusura del centro, i pa-

zienti vengono assegnati a 
strutture diverse a seconda 
dell�et‡ e delle necessit‡ di 
cura e assistenza, come ave-
va spiegato l'assessore alla 
sanit‡ Angelo Gratarola ri-
spondendo all'interrogazio-
ne  nel  consiglio  regionale  
del 12 marzo.

´E' evidente come non sia 
stata effettuata neanche la 
minima  valutazione  delle  
necessit‡ del paziente e del 
contesto relazionale in cui Ë 
inserito - continua Natale - 
Si finisce con il caricare il pe-
so di questo disservizio, facil-
mente  prevedibile,  intera-
mente sulle spalle di fami-
glie che fanno sacrifici da an-
ni e a volte da decenni per ga-
rantire una vita dignitosa ai 
propri cari.  Oltretutto non 
esistono tempistiche per il ri-

pristino del servizio: questa 
operazione ha tutti i contor-
ni di una chiusura definiti-
va. A nostro avviso l'unico 
metro che guida queste scel-
te Ë ancora una volta la con-
clamata volont‡ della giun-
ta Toti di risparmiare sulla 
sanit‡  pubblica,  cancellare 
subdolamente servizi e met-
tere i cittadini di fronte al fat-
to compiutoª. 

Conclude:  ´Continuere-
mo a batterci in ogni conte-
sto istituzionale e politico af-
finchÈ  questo  non accada.  
Chiediamo di ritornare sui 
passi intrapresi e di ripensa-
re completamente la gestio-
ne dei  pazienti  durante  la  
chiusura  di  Villa  Caraniª,  
conclude Natale. �

D.F.
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Si sta concretizzando un im-
portante  progetto  che  vede  
protagonista la sezione spez-
zina dell'Associazione italia-
na contro le leucemie linfomi 
e mieloma e Asl5. » stato pub-
blicato  sull'albo  pretorio  
dell'azienda sanitaria il proto-
collo d'intesa tra i due enti per 
inserire nell'organico di Asl5 
un medico grazie al finanzia-
mento di Ail La Spezia. L�Asso-
ciazione negli anni ha contri-
buito all�acquisizione di stru-

mentazione preziosa, utiliz-
zata dalla Struttura comples-
sa Immunoematologia e Me-
dicina trasfusionale per l�atti-
vit‡ svolta a favore degli assi-
stiti della provincia spezzina 
e  ora  metter‡  temporanea-
mente a disposizione,  nello 
stesso reparto, un medico de-
stinatario di borsa di studio. 

L'iniziativa, si legge in deli-
bera, rappresenta un valido 
supporto per sopperire alle ca-
renze ed assenze di persona-
le. ́ Siamo felici di questo pro-
getto- racconta Simonetta Bo-
nati,  presidente Ail  La Spe-
zia- Da anni siamo attivi sul 
territorio per supportare i ma-
lati e le loro famiglie. Interve-
niamo per aiutare nei trasferi-
menti e nelle permanenze in 
altre citt‡. In media, all'anno, 
circa 10 famiglie si rivolgono 
a noi, e siamo a disposizione 
per aiutarle come meglio cre-
dono: se vogliono andare lon-

tano, perchÈ Ë lÏ che hanno in-
dividuato il percorso miglio-
re per loro, noi li aiutiamo a 
spostarsi, ma sappiamo che 
avere sul territorio tutto quel-
lo di cui si ha bisogno signifi-
ca tanto. Poter contare su una 
rete di familiari allargata e su 
amici,  non doversi  spostare 
da casa propria, fa sicuramen-
te la differenza per un genito-
re o un coniuge che supporta 
un paziente. Il nostro sogno Ë 
vedere nel nuovo ospedale Fe-
lettino un reparto di eccellen-
za, per questo siamo disponi-
bili ad investire in attrezzatu-
re e borse di studio. » la strut-
tura stessa dell'Associazione, 
che ci permette di raccogliere 
fondi sul territorio, per spen-
derli sul territorioª. 

E nella sede di via del Tor-
retto, Ë possibile, ancora per 
tutta la prossima settimana, 
sostenere l'Ail con l'acquisto 
delle uova di Pasqua. �

La Fondazione Carispezia

Simonetta Bonati

Un controllo della polizia

il progetto saturday night live della croce rossa spezzina

Sicurezza stradale
´Un ragazzo su cinque
positivo allŽalcoltestª
Sabato scorso in citt‡ hanno raccolto lȅinvito 115 persone
Gi‡ ad aprile ci saranno altri screening anonimi e gratuiti 
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il consigliere natale sulla struttura di fossitermi

Sanit‡, dem allŽattacco
´Villa Carrani Ë chiusa
disagio per i pazientiª

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

Dare ai pi˘ fragili una mag-
giore autonomia, anche abi-
tativa. NonchÈ promuovere 
il  benessere,  l�inclusione  e  
l�integrazione.  Sono  questi  
gli obiettivi del bando iPer 
mano. Percorsi verso l�auto-
nomia e l�integrazionew. Pro-
mosso da Fondazione Cari-
spezia, mette a disposizione 
150 mila euro per finanziare 
progetti  presentati  da  enti  
pubblici e del terzo settore 
del territorio spezzino e della 
Lunigiana. Questi dovranno 
riguardare iniziative che atti-
vano percorso di  accompa-
gnamento e sostegno all�au-
tonomia di soggetti fragili co-
me disabili, anziani o emargi-
nati. La dimensione abitati-
va e l�accesso a servizi di sup-
porto,  infatti,  possono  in-
fluenzare il benessere delle 
persone  e  capacit‡  di  rag-

giungere il loro potenziale. 
E non Ë tutto. PerchÈ po-

tranno essere rivolti anche a 
contrastare e ridurre le disu-
guaglianze  con  azioni  che  
promuovano  il  benessere,  
l�inclusione e l�integrazione. 
Il  bando,  comunque,  sar‡  
presentato nel corso di un we-
binar. L�appuntamento Ë fis-
sato a martedÏ alle 16. Neces-
saria  l�iscrizione  al  link  
https://it.surveymon-
key.com/r/bando4-2024. 
Le  richieste  di  contributo,  
con importo massimo di 15 
mila euro, dovranno essere 
presentate entro il 31 mag-
gio. Per farlo baster‡ accede-
re al portale Rol o Richieste e 
Rendicontazione Online, sul 
sito internet di Fondazione 
Carispezia. Ulteriori informa-
zioni e il testo del bando sono 
disponibili  su  www.fonda-
zionecarispezia.it. �
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Centoquindici persone han-
no raccolto l'invito dei gio-
vani della Croce Rossa e si 
sono sottoposte all'alcolte-
st gratuito, partecipando al-
la  prima serata  di  questa  
nuova edizione di iSatur-
day night livew, il progetto 
di educazione alla sicurez-
za stradale della Croce Ros-
sa della Spezia, con il soste-
gno del Sindacato naziona-
le degli agenti di assicura-
zione  (Sna)  e  quest�anno  
anche  del  Comune  della  
Spezia. 

Il progetto, che ha l�obiet-
tivo di sensibilizzare i giova-
ni spezzini a un comporta-
mento sicuro prima di met-
tersi alla guida, evitando l�a-
buso di sostanze alcoliche, 
ha visto i volontari di Croce 
Rossa per le strade spezzi-

ne durante la notte bianca 
di sabato 16 marzo che ha 
portato alla Spezia tantissi-
me persone, vista la vicinan-
za della festa patronale.

´Non solo ragazzi si sono 
avvicinati al nostro stand - 
ha  raccontato  Fabio  Dar-
dengo, referente del proget-
to- Come per le precedenti 
altre edizioni, anche nume-
rosi adulti si sono sottopo-
sti all'alcoltest gratuito, per 
un totale di 115 test effet-
tuati. L'et‡ media dei parte-
cipanti Ë di 23 anni, quindi 
tanti giovani e giovanissimi 
che hanno partecipato. Del 
totale, circa il 20% Ë risulta-
to positivo con un tasso alco-
lemico superiore allo 0.5.  
Ovviamente  non  Ë  detto  
che tutti si sarebbero messi 
alla guidaª. 

Gli screening (anonimi e 
gratuiti)  organizzati  dai  

Giovani Cri proseguiranno 
costantemente  anche  du-
rante l�estate, per un totale 
di dieci serate.

La  prossima  serata  del  
progetto -alcoltest Ë previ-
sta per aprile.

´Non abbiamo ancora de-
ciso una data - continua Dar-
dengo - ma proporremo an-
che il nostro iquiz competi-
tivow, con i concorrenti che 
avranno la possibilit‡ di pre-
notarsi per primi, attraver-
so due pulsanti bluetooth, 
per rispondere a domande 
sulla  sicurezza  stradale  e  
sulle forme di dipendenza, 
appositamente  riprodotte  
su uno schermo come in un 
quiz televisivo, e vincere al-
cuni gadget in palioª. 

´Non  abbiamo  potuto  
proporlo in questa prima se-
rata proprio per il gran nu-
mero di persone presenti in 

citt‡ per la fiera di San Giu-
seppeª,  conclude Darden-
go. 

Il progetto Ë quindi parti-
to bene, come per le altre 
edizioni:  ´Prosegue  come  
ogni anno l�impegno della 
Croce Rossa per sensibiliz-
zare  i  giovani  spezzini  
sull�importanza della sicu-
rezza stradale o aveva spie-
gato il presidente della Cro-
ce Rossa della Spezia Luigi 
De Angelis nel presentare il 
progettoo Grazie al  soste-
gno del Sindacato naziona-
le degli agenti di assicura-
zione e dell�amministrazio-

ne comunale, torniamo a re-
sponsabilizzare  i  ragazzi  
spezzini con un�attivit‡ che 
non vuole essere repressi-
va, ma al contrario di ap-
proccio  e  convincimento  
ialla pariw, tra ragazzi della 
stessa et‡ª. 

´I  risultati  che abbiamo 
ottenuto  nelle  precedenti  
edizioni - conclude il presi-
dente della Croce Rossa - in 
termini di numeri e interes-
se suscitato tra i ragazzi, ci 
lasciano  ben  sperare  sul  
buon esito anche di questa 
quinta edizioneª. �
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solidariet‡

Fragile e inclusione,
Fondazione Carispezia
promuove un bando 

per sopperire alla carenza di personale 

Medico finanziato da Ail
in Immunoematologia
´Un aiuto alle famiglieª

LA SPEZIA

´I  pazienti  della  residenza 
sanitaria per disabili Villa Ca-
rani, chiusa per lavori fino a 
data da destinarsi, sono a di-
sagio. Ai congiunti di uno de-
gli ospiti sfrattati Ë stata pro-
spettata una struttura a Co-
mano  come  destinazione  
provvisoria. Parliamo di 40 
km di distanza dalla Spezia 
alle propaggini dell'Appen-

nino Tosco Emiliano. Una so-
luzione inaccettabile, che di 
fatto comporta l'isolamento 
dagli affetti pi  ̆cariª. 

La denuncia Ë di Davide 
Natale, consigliere regiona-
le  del  Partito  Democratico 
che  torna  sul  tema  della  
struttura del quartiere Fossi-
termi alla Spezia, gi‡ presen-
tato in sede di consiglio re-
gionale: durante il periodo 
di chiusura del centro, i pa-

zienti vengono assegnati a 
strutture diverse a seconda 
dell�et‡ e delle necessit‡ di 
cura e assistenza, come ave-
va spiegato l'assessore alla 
sanit‡ Angelo Gratarola ri-
spondendo all'interrogazio-
ne  nel  consiglio  regionale  
del 12 marzo.

´E' evidente come non sia 
stata effettuata neanche la 
minima  valutazione  delle  
necessit‡ del paziente e del 
contesto relazionale in cui Ë 
inserito - continua Natale - 
Si finisce con il caricare il pe-
so di questo disservizio, facil-
mente  prevedibile,  intera-
mente sulle spalle di fami-
glie che fanno sacrifici da an-
ni e a volte da decenni per ga-
rantire una vita dignitosa ai 
propri cari.  Oltretutto non 
esistono tempistiche per il ri-

pristino del servizio: questa 
operazione ha tutti i contor-
ni di una chiusura definiti-
va. A nostro avviso l'unico 
metro che guida queste scel-
te Ë ancora una volta la con-
clamata volont‡ della giun-
ta Toti di risparmiare sulla 
sanit‡  pubblica,  cancellare 
subdolamente servizi e met-
tere i cittadini di fronte al fat-
to compiutoª. 

Conclude:  ´Continuere-
mo a batterci in ogni conte-
sto istituzionale e politico af-
finchÈ  questo  non accada.  
Chiediamo di ritornare sui 
passi intrapresi e di ripensa-
re completamente la gestio-
ne dei  pazienti  durante  la  
chiusura  di  Villa  Caraniª,  
conclude Natale. �

D.F.
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Doris Fresco / LA SPEZIA

Si sta concretizzando un im-
portante  progetto  che  vede  
protagonista la sezione spez-
zina dell'Associazione italia-
na contro le leucemie linfomi 
e mieloma e Asl5. » stato pub-
blicato  sull'albo  pretorio  
dell'azienda sanitaria il proto-
collo d'intesa tra i due enti per 
inserire nell'organico di Asl5 
un medico grazie al finanzia-
mento di Ail La Spezia. L�Asso-
ciazione negli anni ha contri-
buito all�acquisizione di stru-

mentazione preziosa, utiliz-
zata dalla Struttura comples-
sa Immunoematologia e Me-
dicina trasfusionale per l�atti-
vit‡ svolta a favore degli assi-
stiti della provincia spezzina 
e  ora  metter‡  temporanea-
mente a disposizione,  nello 
stesso reparto, un medico de-
stinatario di borsa di studio. 

L'iniziativa, si legge in deli-
bera, rappresenta un valido 
supporto per sopperire alle ca-
renze ed assenze di persona-
le. ́ Siamo felici di questo pro-
getto- racconta Simonetta Bo-
nati,  presidente Ail  La Spe-
zia- Da anni siamo attivi sul 
territorio per supportare i ma-
lati e le loro famiglie. Interve-
niamo per aiutare nei trasferi-
menti e nelle permanenze in 
altre citt‡. In media, all'anno, 
circa 10 famiglie si rivolgono 
a noi, e siamo a disposizione 
per aiutarle come meglio cre-
dono: se vogliono andare lon-

tano, perchÈ Ë lÏ che hanno in-
dividuato il percorso miglio-
re per loro, noi li aiutiamo a 
spostarsi, ma sappiamo che 
avere sul territorio tutto quel-
lo di cui si ha bisogno signifi-
ca tanto. Poter contare su una 
rete di familiari allargata e su 
amici,  non doversi  spostare 
da casa propria, fa sicuramen-
te la differenza per un genito-
re o un coniuge che supporta 
un paziente. Il nostro sogno Ë 
vedere nel nuovo ospedale Fe-
lettino un reparto di eccellen-
za, per questo siamo disponi-
bili ad investire in attrezzatu-
re e borse di studio. » la strut-
tura stessa dell'Associazione, 
che ci permette di raccogliere 
fondi sul territorio, per spen-
derli sul territorioª. 

E nella sede di via del Tor-
retto, Ë possibile, ancora per 
tutta la prossima settimana, 
sostenere l'Ail con l'acquisto 
delle uova di Pasqua. �

La Fondazione Carispezia

Simonetta Bonati

Un controllo della polizia

il progetto saturday night live della croce rossa spezzina

Sicurezza stradale
´Un ragazzo su cinque
positivo allŽalcoltestª
Sabato scorso in citt‡ hanno raccolto lȅinvito 115 persone
Gi‡ ad aprile ci saranno altri screening anonimi e gratuiti 
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Guido Filippi

´Chi non Ë vaccinato o non 
ha vaccinato i figli lo faccia 
al pi˘ presto: solo cosÏ  si  
mette al sicuro per tutta la 
vitaª. L�appello per proteg-
gersi dal morbillo che, nei 
primi tre mesi dell�anno, si 
sta diffondendo in manie-
ra preoccupante, Ë il termo-
metro della situazione at-
tuale e guarda al contem-
po al futuro. A lanciarlo Ë 
Andrea Orsi, professore as-
sociato di Igiene dell�Uni-
versit‡ di Genova e medico 
dell�ospedale San Martino. 

Nel laboratorio superat-
trezzato alle spalle del Mo-
noblocco - il centro di riferi-
mento nazionale, in colle-
gamento quasi quotidiano 
con Roma - il braccio de-
stro del direttore, il profes-
sor Giancarlo Icardi,  pro-
rettore dell�Ateneo con de-
lega alla Sanit‡ e referente 
unico per la Liguria dell�I-
stituto superiore della Sani-
t‡ (Iss), il morbillo in que-
sti giorni Ë una delle priori-
t‡. 

Ormai non Ë pi˘ solo un 
allarme e in tutta Italia si 
parla gi‡ di epidemia con 
oltre 100 casi nei primi 80 
giorni del 2024, contro i 50 
registrato in tutto il 2023. 
In Liguria va ancora peg-
gio: nessun caso denuncia-
to l�anno scorso, gi‡ quat-
tro quelli individuati que-
st�anno, pi  ̆un quinto in at-
tesa di conferma. Quattro 
le persone ricoverate (due 
a Malattie Infettive del San 

Martino nel reparto guida-
to da Matteo Bassetti e al-
trettante all�ospedale Gal-
liera). Il quinto caso, seppu-
re in fase di accertamento, 
Ë quello che preoccupa di 
pi˘: ai test Ë risultata positi-
va una maestra di una scuo-
la materna del centro di Ge-
nova ed Ë quindi molto alto 
il rischio che si possano am-
malate decine di bambini, 
vista l�altissima contagiosi-
t‡ del morbillo. Nei giorni 
scorsi,  non  a  caso,  sono  
scattate le attivit‡ per rico-
struire la catena dei contat-
ti.

´Ci sono tutti gli elemen-
ti per dire che in due o tre 

mesi  potremo  arrivare  a  
qualche centinaio di casi - 
sottolinea Orsi - Dobbiamo 
sempre  tenere  conto  che  
dai nostri laboratori passa-
no quasi esclusivamente i 
test dei ricoverati, che so-
no lo specchio della situa-
zione. Purtroppo si sta veri-
ficando quello che era sta-
to  pi˘  volte  annunciato  
l�anno  scorso:  l�aumento  
dei casi Ë la naturale conse-
guenza del calo delle vacci-
nazioni e dell�immunit‡ re-
gistrata negli ultimi anniª.

L�ultima  diffusione  del  
morbillo risale al 2017, ma 
due anni prima aveva colpi-
to in modo ancora pi˘ du-

ro tanto che il governo ave-
va fatto scattare l�obbliga-
toriet‡ del vaccino per i mi-
norenni.  Solo sulla carta,  
perÚ, perchÈ non sono mai 
scattati controlli e provve-
dimenti da parte delle Asl: 
i  solito  obblighi  all�italia-
na. 

´In  Liguria  negli  ultimi  
sette anni sono almeno 10 
mila i bambini che non so-
no stati vaccinati, pi  ̆alme-
no 50 mila persone tra 15 e 
40 anni e tanti altri. In tota-
le saranno oltre 100 mila i 
liguri non vaccinati. Un nu-
mero altissimo, se si consi-
dera che il morbillo si dif-
fonde rapidamente: un ca-
so ne contagia fino a 18. Ri-
cordo che il morbillo Ë pi˘ 
aggressivo negli adultiª.

Chi si Ë vaccinato, maga-
ri  trent�anni  fa,  Ë  sempre 
protetto? ´SÏ, chi si Ë vacci-
nato non rischia nulla, cosÏ 
come  chi  ha  contratto  la  
malattia.  Soltanto  chi  ha  
fatto  la  chemioterapia  o  
una terapia post-trapianto 
puÚ aver perso la protezio-
neª.

E chi vuole vaccinarsi Ë 
ancora in tempo? ´Sicura-
mente, Genova Ë all�inter-
no del piano nazionale che 
prevede la sorveglianza e 
l�offerta gratuita del vacci-
no contro il morbillo. Basta 
rivolgersi alla Asl di appar-
tenenza, non al medico di 
famiglia  o  al  pediatria:  Ë  
gratuito e non ci sono tem-
pi di attesa. Non bisogna 
avere alcuna paura del vac-
cino: non ci sono controin-
dicazioni e tanto meno ri-
schiª. 

E se una persona non si ri-
corda se negli anni si Ë vac-
cinata, cosa puÚ fare? ´C�Ë 
la possibilit‡ di fare un esa-
me del sangue per cercare 
gli anticorpi, ma nel dub-
bio consiglio sempre di vac-
cinarsi: se era gi‡ stato fat-
to pazienza, una seconda 
dose non crea problemiª.

Nei prossimi giorni, al se-
condo piano della palazzi-
na-direzione dell�ospedale 
San Martino, il prof Icardi 
coordiner‡  una  riunione  
per tirare le prime somme 
sull�emergenza  morbil-
lo.�

filippi@ilsecoloxix.it
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IL CASO

Federico Mereta 

C
ome la Lanterna. Con 
la sua luce, guida sia 
le grandi navi che i na-
tanti pi˘ piccoli. CosÏ 

il Gaslini segue sia le grandi pa-
tologie infantili cosÏ come le 
malattie rare. E offre speranza 
grazie alla sua ricerca e all�assi-
stenza mirata che offre ai mala-
ti e alle famiglie. Il tutto, molti-
plicato per le 7-8 mila patolo-
gie rare oggi note. 

´Sette pazienti su dieci sono 
in et‡ pediatrica o spiega il di-
rettore scientifico del Gaslini 
Angelo  Ravelli,  in  occasione  

del convegno iAggiornamen-
to su malattie rare complessew 
tenutosi a Genova - Nella popo-
lazione infantile, le malattie ra-
re che si manifestano con mag-
giore frequenza sono le malfor-
mazioni congenite (45%), le 
malattie delle ghiandole endo-
crine,  della  nutrizione  o  del  
metabolismo e i disturbi immu-
nitari (20%). Si  stima che il  
30% dei bambini con una ma-
lattia rara muoia entro il quin-
to anno di vita e che le malattie 
rare  siano  responsabili  del  
35% delle morti entro il primo 
anno di vita. Circa l'80% delle 
malattie rare ha origine geneti-
ca, per il restante 20% si tratta 
di malattie multifattorialiª.

In un panorama cosÏ com-

plesso in molti casi non c�Ë una 
cura efficace e definitiva. Oc-
corre perÚ che il malato otten-
ga una diagnosi appropriata e 
rapida, riceva le cure migliori, 
venga sostenuto, assieme alla 
famiglia. ´Al Gaslini concen-
triamo l�attenzione su molte 
malattie rare, come la fibrosi 
cistica quelle autoinfiammato-
rie/reumatologiche, le neuro-
cristopatie (malattia di Hirsch-
sprung e ipoventilazione cen-
trale  congenita),  le  malattie  
ematologiche e immunologi-
che, quelle neurologiche e neu-
romuscolari o riprende Ravelli 
- Si punta a migliorare l'approc-
cio alla diagnosi di alcune ma-
lattie, a trovare una cura far-
macologica per altre, ad acqui-
sire conoscenze biologiche di 
baseª. Al convegno genovese 
si Ë capito una volta di pi˘ co-
me  studiare  queste  malattie  
sia fondamentale, per dare ri-
sposte. ´L�ipofosfatasia Ë una 
malattia  genetica  congenita  
causata dalla perdita di funzio-
ne del gene per la fosfatasi alca-
lina, essenziale per la minera-
lizzazione ossea e altre funzio-
ni o fa sapere Ravelli - I sintomi 
principali sono legati a ipomi-

neralizzazione  ossea  con  ri-
schio di fratture, ritardo moto-
rio e dolore. Il trattamento con 
asfotase alfa ha dimostrato di 
migliorare significativamente 
la prognosi. Allo stato attuale 
viene, tuttavia, offerto soltan-
to per la terapia di forme seve-
re o associate a una limitazio-
ne funzionale importanteª. 

Se la scienza va avanti, co-
munque, Ë sul fronte organiz-
zativo e sociale che si combat-
te l�altra parte della sfida alle 
malattie rare. Occorre arriva-
re presto, migliorando la dia-
gnostica, per poi proporre l�as-
sistenza e la cura dei bambini e 
degli adolescenti con malattie 
rare in tutti gli ambiti speciali-
stici della pediatria. ´Occorre 
creare gruppi multidisciplina-
ri  e  multispecialistici:  molte  
malattie  rare colpiscono nu-
merosi organi e apparati. Per 
coordinare  questa  attivit‡  Ë  
stata recentemente istituita al 
Gaslini la struttura di genomi-
ca e genetica clinica, coordina-
ta da Francesca Faravelli, atti-
vamente impegnata nell�appli-
cazione del  Piano Nazionale 
malattie rare 2023-2026ª.�
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I conti del disavanzo, i livelli 
delle prestazioni, le liste d�at-
tesa. Quello sulla sanit‡ ligu-
re Ë uno scontro a tutto cam-
po tra l�opposizione e la giun-
ta regionale, a colpi di dati e 
di comunicati. 

L�ultimo caso riguarda la ri-
cerca di Facile.it secondo cui 
la Liguria Ë la terza regione 
per incidenza delle motiva-
zioni sanitarie per le richie-
ste di prestiti: il 5,12%. ́ Que-
sta Ë la risposta plastica e rea-
le a tutte le favole del Presi-
dente sulla Regione con la sa-
nit‡ migliore d�Italia. La real-
t‡ Ë che la Liguria Ë la regione 
con  la  sanit‡  peggiore  del  
Nordª, attacca il  segretario 
Pd Davide Natale. Toti fa re-
plicare i consiglieri della sua 
lista: ́ Natale mente sapendo 
di mentire. La sanit‡ ligure 
non produce  meno,  ma  di  
pi˘ come dimostrano i dati 
pubblicati  ogni  settimana.  
La sanit‡ ligure Ë certamente 
tra le migliori di Italia e certa-
mente meglio di quella lascia-
ta dal Pdª. Dal canto suo il go-
vernatore evidenzia i dati po-
sitivi dell�impatto delle pre-
stazioni di diagnostica acqui-
state dai privati (7,4 milioni 
di euro) sulle liste d�attesa. E 
annuncia la nuova manifesta-
zione di interesse per l�acqui-
sto dal privato accreditato di 
prestazioni di cardiochirur-
gia e cardiologia interventi-
stica per 3,8 milioni di euro.

L�altro fronte di scontro Ë 
la  copertura  del  disavanzo  
della sanit‡ del 2023, per cui 
la giunta ha preparato una 
manovra da 63 milioni di eu-
ro. ́ Nonostante siano arriva-
ti 80 milioni di euro in pi  ̆dal 
Fondo  sanitario  nazionale,  
tutti perÚ da impiegare per 
gestire il rinnovo dei contrat-
ti,  la  giunta  ha  presentato  

una manovra per coprire i 63 
milioni di euro di disavanzo 
residui nel 2023, con tagli ai 
servizi, a partire dalla sanit‡ 
ma anche ad agricoltura, la-
voro e scuolaª, denuncia il ca-
pogruppo del Pd Luca Gari-
baldi: ´Vengono cancellati i 
35,5 milioni che nello scorso 
bilancio erano stati promessi 
alle aziende sanitarie per ga-
rantire i livelli essenziali di as-
sistenza, a partire dal recupe-
ro delle liste d'attesa, e che 
ora serviranno a colmare il 
bucoª. ´Non ci sar‡ alcun ta-
glio ai servizi e i livelli essen-
ziali di assistenza sono garan-
titiª, replica il governatore e 
assessore al bilancio. ́ Il disa-
vanzo, spia della situazione 
di  sottofinanziamento  da  
parte del fondo sanitario na-
zionale che lamentiamo da 
anni, Ë coperto proprio per 
dare ai cittadini la certezza 
dei serviziª. 

Per quanto riguarda il recu-
pero dalle varie voci di spesa 
per raggiungere i 63 milioni, 
aggiunge la nota, ́ le copertu-
re derivano da un�attenta re-
visione delle tempistiche di 
cofinanziamento  dei  fondi  
Ue, da maggiori entrate per 
arretrati fiscali, da risparmi 
sugli oneri del debitoª. �

E.ROS.
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Cambio al vertice della sezio-
ne sanit‡ di Confindustria Ge-
nova. Il nuovo presidente Ë Fe-
derico  Patrone  (nella  foto)  
che  riceve  il  testimone  da  
Francesco Berti Riboli. Patro-
ne, 54 anni, genovese, ha fat-
to tutta la carriera nella sanit‡ 
e da alcuni anni Ë direttore ge-
nerale  di  Fides,  societ‡  del  
gruppo  nazionale  Garofalo  
che in Liguria gestisce struttu-
re di assistenza per gli anzia-
ni, Rsa psichiatriche e centri 
specializzati. La vicepresiden-
te Ë Elisabetta Grillo(Labora-
torio Albaro) e  i  consiglieri  
Giuseppe  Croce  Bermondi  
(Villa Esperia), Antonio Cro-
sa di Vergagni (Servizi Sanita-
ri), Luca Ermirio (Iclas), Mar-
co Fertonani (Casa della Salu-
te), Simona Lombardi (Il Ba-

luardo), Paolo Masino (Mpa-
hs), Marco Simone Rossi (Vil-
la  San  Fortunato),  Roberto  
Tramalloni  (Villa  Montalle-
gro),  Isabella  Turtulici  (Tir  
Turtulici  Istituto  Radiologi-
co).Delegati al Gruppo Picco-
la industria Massimo Biscari 
(Bio Data) e Luca Reggiani 
(Iro Radiologia). �

G. FIL.
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il laboratorio del san martino Ë in prima linea. ́ numeri destinati ad aumentareª

Morbillo, Ë allarme
´Chi non Ë vaccinato
si protegga subitoª
Quattro ricoveri in ospedale, nel 2023 non ce nȅerano stati
Preoccupa il probabile contagio di una maestra dȅinfanzia

Il professor Giancarlo Icardi nel laboratorio di Igiene del San Martino

Il Gaslini ospedale pilota a livello nazionale

´Lotta alle malattie rare
in et‡ pediatrica
approccio a 360 gradiª

Polemica sui debiti e le liste dȅattesa

Sanit‡, lite continua
tra Toti e il Pd
Conti, 63 milioni
per il disavanzo

il consiglio della sezione sanit‡ per il prossimo biennio

Confindustria ha eletto
il nuovo direttivo
Patrone Ë il presidente

Giovanni Toti
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il consigliere natale sulla struttura di fossitermi

Sanit‡, dem allŽattacco
´Villa Carrani Ë chiusa
disagio per i pazientiª

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

Dare ai pi˘ fragili una mag-
giore autonomia, anche abi-
tativa. NonchÈ promuovere 
il  benessere,  l�inclusione  e  
l�integrazione.  Sono  questi  
gli obiettivi del bando iPer 
mano. Percorsi verso l�auto-
nomia e l�integrazionew. Pro-
mosso da Fondazione Cari-
spezia, mette a disposizione 
150 mila euro per finanziare 
progetti  presentati  da  enti  
pubblici e del terzo settore 
del territorio spezzino e della 
Lunigiana. Questi dovranno 
riguardare iniziative che atti-
vano percorso di  accompa-
gnamento e sostegno all�au-
tonomia di soggetti fragili co-
me disabili, anziani o emargi-
nati. La dimensione abitati-
va e l�accesso a servizi di sup-
porto,  infatti,  possono  in-
fluenzare il benessere delle 
persone  e  capacit‡  di  rag-

giungere il loro potenziale. 
E non Ë tutto. PerchÈ po-

tranno essere rivolti anche a 
contrastare e ridurre le disu-
guaglianze  con  azioni  che  
promuovano  il  benessere,  
l�inclusione e l�integrazione. 
Il  bando,  comunque,  sar‡  
presentato nel corso di un we-
binar. L�appuntamento Ë fis-
sato a martedÏ alle 16. Neces-
saria  l�iscrizione  al  link  
https://it.surveymon-
key.com/r/bando4-2024. 
Le  richieste  di  contributo,  
con importo massimo di 15 
mila euro, dovranno essere 
presentate entro il 31 mag-
gio. Per farlo baster‡ accede-
re al portale Rol o Richieste e 
Rendicontazione Online, sul 
sito internet di Fondazione 
Carispezia. Ulteriori informa-
zioni e il testo del bando sono 
disponibili  su  www.fonda-
zionecarispezia.it. �
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Doris Fresco / LA SPEZIA

Centoquindici persone han-
no raccolto l'invito dei gio-
vani della Croce Rossa e si 
sono sottoposte all'alcolte-
st gratuito, partecipando al-
la  prima serata  di  questa  
nuova edizione di iSatur-
day night livew, il progetto 
di educazione alla sicurez-
za stradale della Croce Ros-
sa della Spezia, con il soste-
gno del Sindacato naziona-
le degli agenti di assicura-
zione  (Sna)  e  quest�anno  
anche  del  Comune  della  
Spezia. 

Il progetto, che ha l�obiet-
tivo di sensibilizzare i giova-
ni spezzini a un comporta-
mento sicuro prima di met-
tersi alla guida, evitando l�a-
buso di sostanze alcoliche, 
ha visto i volontari di Croce 
Rossa per le strade spezzi-

ne durante la notte bianca 
di sabato 16 marzo che ha 
portato alla Spezia tantissi-
me persone, vista la vicinan-
za della festa patronale.

´Non solo ragazzi si sono 
avvicinati al nostro stand - 
ha  raccontato  Fabio  Dar-
dengo, referente del proget-
to- Come per le precedenti 
altre edizioni, anche nume-
rosi adulti si sono sottopo-
sti all'alcoltest gratuito, per 
un totale di 115 test effet-
tuati. L'et‡ media dei parte-
cipanti Ë di 23 anni, quindi 
tanti giovani e giovanissimi 
che hanno partecipato. Del 
totale, circa il 20% Ë risulta-
to positivo con un tasso alco-
lemico superiore allo 0.5.  
Ovviamente  non  Ë  detto  
che tutti si sarebbero messi 
alla guidaª. 

Gli screening (anonimi e 
gratuiti)  organizzati  dai  

Giovani Cri proseguiranno 
costantemente  anche  du-
rante l�estate, per un totale 
di dieci serate.

La  prossima  serata  del  
progetto -alcoltest Ë previ-
sta per aprile.

´Non abbiamo ancora de-
ciso una data - continua Dar-
dengo - ma proporremo an-
che il nostro iquiz competi-
tivow, con i concorrenti che 
avranno la possibilit‡ di pre-
notarsi per primi, attraver-
so due pulsanti bluetooth, 
per rispondere a domande 
sulla  sicurezza  stradale  e  
sulle forme di dipendenza, 
appositamente  riprodotte  
su uno schermo come in un 
quiz televisivo, e vincere al-
cuni gadget in palioª. 

´Non  abbiamo  potuto  
proporlo in questa prima se-
rata proprio per il gran nu-
mero di persone presenti in 

citt‡ per la fiera di San Giu-
seppeª,  conclude Darden-
go. 

Il progetto Ë quindi parti-
to bene, come per le altre 
edizioni:  ´Prosegue  come  
ogni anno l�impegno della 
Croce Rossa per sensibiliz-
zare  i  giovani  spezzini  
sull�importanza della sicu-
rezza stradale o aveva spie-
gato il presidente della Cro-
ce Rossa della Spezia Luigi 
De Angelis nel presentare il 
progettoo Grazie al  soste-
gno del Sindacato naziona-
le degli agenti di assicura-
zione e dell�amministrazio-

ne comunale, torniamo a re-
sponsabilizzare  i  ragazzi  
spezzini con un�attivit‡ che 
non vuole essere repressi-
va, ma al contrario di ap-
proccio  e  convincimento  
ialla pariw, tra ragazzi della 
stessa et‡ª. 

´I  risultati  che abbiamo 
ottenuto  nelle  precedenti  
edizioni - conclude il presi-
dente della Croce Rossa - in 
termini di numeri e interes-
se suscitato tra i ragazzi, ci 
lasciano  ben  sperare  sul  
buon esito anche di questa 
quinta edizioneª. �
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solidariet‡

Fragile e inclusione,
Fondazione Carispezia
promuove un bando 

per sopperire alla carenza di personale 

Medico finanziato da Ail
in Immunoematologia
´Un aiuto alle famiglieª

LA SPEZIA

´I  pazienti  della  residenza 
sanitaria per disabili Villa Ca-
rani, chiusa per lavori fino a 
data da destinarsi, sono a di-
sagio. Ai congiunti di uno de-
gli ospiti sfrattati Ë stata pro-
spettata una struttura a Co-
mano  come  destinazione  
provvisoria. Parliamo di 40 
km di distanza dalla Spezia 
alle propaggini dell'Appen-

nino Tosco Emiliano. Una so-
luzione inaccettabile, che di 
fatto comporta l'isolamento 
dagli affetti pi  ̆cariª. 

La denuncia Ë di Davide 
Natale, consigliere regiona-
le  del  Partito  Democratico 
che  torna  sul  tema  della  
struttura del quartiere Fossi-
termi alla Spezia, gi‡ presen-
tato in sede di consiglio re-
gionale: durante il periodo 
di chiusura del centro, i pa-

zienti vengono assegnati a 
strutture diverse a seconda 
dell�et‡ e delle necessit‡ di 
cura e assistenza, come ave-
va spiegato l'assessore alla 
sanit‡ Angelo Gratarola ri-
spondendo all'interrogazio-
ne  nel  consiglio  regionale  
del 12 marzo.

´E' evidente come non sia 
stata effettuata neanche la 
minima  valutazione  delle  
necessit‡ del paziente e del 
contesto relazionale in cui Ë 
inserito - continua Natale - 
Si finisce con il caricare il pe-
so di questo disservizio, facil-
mente  prevedibile,  intera-
mente sulle spalle di fami-
glie che fanno sacrifici da an-
ni e a volte da decenni per ga-
rantire una vita dignitosa ai 
propri cari.  Oltretutto non 
esistono tempistiche per il ri-

pristino del servizio: questa 
operazione ha tutti i contor-
ni di una chiusura definiti-
va. A nostro avviso l'unico 
metro che guida queste scel-
te Ë ancora una volta la con-
clamata volont‡ della giun-
ta Toti di risparmiare sulla 
sanit‡  pubblica,  cancellare 
subdolamente servizi e met-
tere i cittadini di fronte al fat-
to compiutoª. 

Conclude:  ´Continuere-
mo a batterci in ogni conte-
sto istituzionale e politico af-
finchÈ  questo  non accada.  
Chiediamo di ritornare sui 
passi intrapresi e di ripensa-
re completamente la gestio-
ne dei  pazienti  durante  la  
chiusura  di  Villa  Caraniª,  
conclude Natale. �

D.F.
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FARMACIE

NUMERO UNICO

EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE

24 ORE SU 24

LA SPEZIA

Dell’Aquila *, Via Chiodo 97
Di Prima, Via Genova 186
* L’accesso nella ZTL 
è consentito comunicando il 
numero di targa alla farmacia
SARZANA

Santa Caterina, 
Via Variante Cisa, 39,
LERICI

Giudici, Via Pisacane, 13
(Lerici)
PORTOVENERE

Le Grazie, via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE

E ARCOLA

Tonelli (Romito Magra)
LEVANTO

Moderna, Corso Italia, 12
VAL DI VARA

San Carlo
VARESE LIGURE

Basteri, P.zza V. Emanuele, 51
LUNI

Filippi, SS 1, 257
S. STEFANO MAGRA

Salvan, Via Cisa Sud, 92
OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111
SARZANA

San Bartolomeo,
01876041
LEVANTO

San Nicolò, 
0187. 800409 e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187. 026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
0187515715

Doris Fresco / LA SPEZIA

Si sta concretizzando un im-
portante  progetto  che  vede  
protagonista la sezione spez-
zina dell'Associazione italia-
na contro le leucemie linfomi 
e mieloma e Asl5. » stato pub-
blicato  sull'albo  pretorio  
dell'azienda sanitaria il proto-
collo d'intesa tra i due enti per 
inserire nell'organico di Asl5 
un medico grazie al finanzia-
mento di Ail La Spezia. L�Asso-
ciazione negli anni ha contri-
buito all�acquisizione di stru-

mentazione preziosa, utiliz-
zata dalla Struttura comples-
sa Immunoematologia e Me-
dicina trasfusionale per l�atti-
vit‡ svolta a favore degli assi-
stiti della provincia spezzina 
e  ora  metter‡  temporanea-
mente a disposizione,  nello 
stesso reparto, un medico de-
stinatario di borsa di studio. 

L'iniziativa, si legge in deli-
bera, rappresenta un valido 
supporto per sopperire alle ca-
renze ed assenze di persona-
le. ́ Siamo felici di questo pro-
getto- racconta Simonetta Bo-
nati,  presidente Ail  La Spe-
zia- Da anni siamo attivi sul 
territorio per supportare i ma-
lati e le loro famiglie. Interve-
niamo per aiutare nei trasferi-
menti e nelle permanenze in 
altre citt‡. In media, all'anno, 
circa 10 famiglie si rivolgono 
a noi, e siamo a disposizione 
per aiutarle come meglio cre-
dono: se vogliono andare lon-

tano, perchÈ Ë lÏ che hanno in-
dividuato il percorso miglio-
re per loro, noi li aiutiamo a 
spostarsi, ma sappiamo che 
avere sul territorio tutto quel-
lo di cui si ha bisogno signifi-
ca tanto. Poter contare su una 
rete di familiari allargata e su 
amici,  non doversi  spostare 
da casa propria, fa sicuramen-
te la differenza per un genito-
re o un coniuge che supporta 
un paziente. Il nostro sogno Ë 
vedere nel nuovo ospedale Fe-
lettino un reparto di eccellen-
za, per questo siamo disponi-
bili ad investire in attrezzatu-
re e borse di studio. » la strut-
tura stessa dell'Associazione, 
che ci permette di raccogliere 
fondi sul territorio, per spen-
derli sul territorioª. 

E nella sede di via del Tor-
retto, Ë possibile, ancora per 
tutta la prossima settimana, 
sostenere l'Ail con l'acquisto 
delle uova di Pasqua. �

La Fondazione Carispezia

Simonetta Bonati

Un controllo della polizia

il progetto saturday night live della croce rossa spezzina

Sicurezza stradale
´Un ragazzo su cinque
positivo allŽalcoltestª
Sabato scorso in citt‡ hanno raccolto lȅinvito 115 persone
Gi‡ ad aprile ci saranno altri screening anonimi e gratuiti 
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Alessandro Grasso Peroni 
VAL DI MAGRA 

´Il ricorso al Tar contro il ipia-
no regionale dei rifiutiw deve 
essere portato avanti, perchÈ il 
Consiglio di Stato ha bocciato 
tutti gli iimpianti minimiw cosÏ 
com�Ë stato classificato il biodi-
gestore di Saliceti. E i sindaci 
devono affiancare Santo Stefa-
no e Vezzanoª. 

Ecco il messaggio principale 
uscito dall�assemblea dei comi-
tati No Biodigestore, Sarzana 
Che Botta, Cittadinanza Atti-
va, Acqua Bene Comune e Ita-
lia Nostra al salone parrocchia-
le santostefanese. Ci si attende-
va l�assenza di Regione e Pro-
vincia. Meno attesa quelle dei 
sindaci Massimo Bertoni (Vez-
zano) e Leonardo Paoletti (Le-
rici). 

Ma la battaglia contro il nuo-
vo  impianto  di  trattamento  
dei  rifiuti  Recos-Iren  conti-
nua, come hanno sottolineato 
anche  i  consiglieri  regionali  
Roberto Centi (lista Sansa) e 

Paolo Ugolini (M5S), e con lo-
ro il segretario provinciale Pd 
Iacopo Montefiori e la sindaca 
arcolana Monica Paganini. La 
quale ha sottolineato: ́ Niente 
biodigestore  nÈ  a  Boscalino,  
nÈ a Salicetiª. 

CosÏ Paola Sisti (Santo Stefa-
no): ́ Sembrava non ci fossero 
pi˘ margini, poi Ë arrivato il 
pronunciamento dell�Autorit‡ 
nazionale  anticorruzione  
(Anac) che se da un lato non 
ferma l�iter autorizzatorio per 
la  costruzione  dell�impianto,  
dall�altro dice che ci vuole una 
nuova gara quindi la Provincia 
in autotutela dovrebbe sospen-
dere l�iter autorizzatorio e fer-
marsi assolutamente. PerchÈ 
il rischio non Ë solo perdere i 
soldi pubblici del Pnrr, ma an-
che  sanzioni  pesantissime.  
Crediamo che la Provincia fa-
r‡  un  ricorso  Anacª.  Carlo  
Ruocco (Sarzana che botta!) 
per i comitati: ´Abbiamo dato 
un assist alla politica, adesso 
cerchiamo un centravanti che 
faccia gol. Deve esserci un im-

pegno sempre pi˘ allargato a 
sostenere Anac se la Provincia 
far‡ ricorso: non accetteremo 
che si faccia teatro sul tema ª. 

Da Recos Iren, nessuna novi-
t‡  ufficiale.  Ambienti  vicini  
all�azienda  fanno  trapelare  
che  in  sostanza  la  delibera  
Anac Ë interpretata non come 
un obbligo. Si pensa che abbia 
solo invitato a valutare possibi-
li  correttivi,  e  che l�interesse 
pubblico per chiudere il biodi-
gestore entro il 2026 sia premi-
nente. CosÏ come l�obbligo di 
non perdere il finanziamento 
Pnrr ( 40 milioni) nÈ l'opportu-
nit‡ di chiudere il ciclo dei rifiu-
ti e approfittando per ridurre 
la  tariffa  di  smaltimento  
dell'organico  ai  Comuni  di  
30-35 euro. Tariffe gi‡ insoste-
nibili per i comitati. In Italia so-
no sui 40 euro a tonnellata per 
lo smaltimento, nello Spezzi-
no il prezzo arriva anche a 181 
euro per l�indifferenziato, e al-
tri 110 euro si pagano per por-
tare altrove i rifiuti. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un momento dellȅincontro dedicato al tema del biodigestore

nuova apertura

Bolano, punto Asl 5
al via a partire da oggi

LERICI 

´Fabio Giacomazzi Ë solo un 
associato  Legambiente,  che  
esprime  legittimamente  il  
proprio punto di vista perso-
nale senza nessuna presun-
zioneª. CosÏ Giovanni Corte-
lezzi, del circolo di Lerici. Il te-
ma Ë quello delle spiagge di 
San Giorgio. 

Il biologo Giacomazzi, pro-
tagonista di tutte le numero-
se recenti battaglie ambienta-

liste, ha espresso dubbi sull�i-
dea del Comune di consolida-
re la falesia alle spalle del ca-
stello, per riaprire le calette. 

Come su Vallestrieri, ritie-
ne che la natura debba ripren-
dersi gli ultimi spazi verdi. 

Il sindaco Leonardo Paolet-
ti ritiene il contrario: ́ Preferi-
sco mettere al centro l�essere 
umanoª. Due posizioni legitti-
me. Cortelezzi scrive che Gia-
comazzi non Ë Legambiente, 
ritiene l'intervento del sinda-

co ´un maldestro tentativo di 
buttarla in caciaraª. 

Legambiente - scrive - per-
segue  un  ambientalismo  
scientifico  basato  su  dati  e  
non su posizioni pregiudizia-
li. Il Secolo XIX ha chiesto a 
Cortelezzi quale sia il pensie-
ro sulla falesia, ma il circolo 
non ha risposto. Per ora scri-
ve solo che ́ non c�Ë stato con-
fronto  nÈ  contraddittorioª.  
L�unica posizione Ë quella di 
Giacomazzi. Su Vallestrieri l'i-
dea del biologo Ë condivisa 
dai circoli ufficiali dove scrive 
di ritenere ́ fuori tempoª l�ipo-
tesi di ricostruzione delle ca-
se dirute e indica come prefe-
renza quella di lasciare ́ il bo-
sco maturoª. � S. COGG.
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arcola, santo stefano magra e i comitati auspicano il ricorso della provincia

Comuni allŽattacco
del Biodigestore
´Venga sospeso lŽiterª
La sindaca Sisti: ´Ora diventa necessaria una nuova gara
Il rischio Ë quello di perdere fondi pubblici con sanzioniª 

Laura Ivani / BOLANO

Apre da oggi, il presidio so-
ciosanitario di prossimit‡ a 
Bolano. Si tratta di un punto 
di riferimento sul territorio a 
cui potr‡ rivolgersi la popola-
zione per trovare immediate 
risposte ai bisogni sociali e in-
fermieristici, ma anche per 
essere guidata all�accesso ai 
diversi servizi sanitari. 

Il presidio di Bolano sar‡ 
attivo in via Roma, 45 ogni 
secondo e quarto lunedÏ del 
mese, dalle 9 alle 12. Inoltre 
dal 15 aprile sar‡ operativo 
anche il presidio nella frazio-

ne di Montebello di Mezzo, 
attivo il primo e terzo lunedÏ 
del mese, stesso orario. I pre-
sidi  sono  promossi  dal  di-
stretto sociosanitario 17 Ri-
viera Val di Vara e dall�Asl5 e 
si aggiungono a quelli gi‡ at-
tivati nell'entroterra. 

´Una risposta importante 
per le comunit‡ di Bolano e 
Montebello o ha detto il sin-
daco Alberto Battilani o in 
continuit‡ con la costruzio-
ne della Casa di Comunit‡ a 
Ceparana, che vede il cantie-
re gi‡ all�opera con la demoli-
zione dell�ex delegazione co-
munaleª. Per l�assessore Eli-
sa Scappazzoni ́ gli infermie-
ri di famiglia e comunit‡ sa-
ranno vicini ai nostri cittadi-
ni pi˘ fragili e alle famiglieª. 
Per informazioni
0187604946,  oppure  tria-
geifecdistretto17@asl5.ligu-
ria.it. �
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il circolo lericino sul futuro della zona

Spiagge di San Giorgio
interviene Legambiente

Il sindaco Battilani

LUNEDÃ 25 MARZO 2024

IL SECOLO XIX
27LA SPEZIA PROVINCIA



richiesta di canzio (rifondazione) per il san nicolÚ

´LŽassessore Gratarola
venga a Levanto 
a parlare dellŽospedaleª

Riomaggiore Ë invasa da un turismo di giornata, mordi e fuggi

il presidente della regione: ´il 99% di prenotazioni negli hotel e il 92% nelle altre soluzioni di alloggioª

Tutto esaurito alle Cinque Terre
´Una Pasqua da effetti specialiª
Toti: ́ Con la riapertura di via dellȅAmore il territorio diventer‡ vetrina di bellezzaª
A Riomaggiore e Manarola turismo mordi e fuggi: ´Unȅora per visitare i borghiª

Patrizia Spora / RIOMAGGIORE

Una Pasqua da tutto esaurito 
alle Cinque Terre per la Regio-
ne Liguria,  che segnala  una 
media di  prenotazioni  tra  il  
97% e il 99% per gli alberghi e 
tra il 90 e il 92% per le altre so-
luzioni di alloggio.

La  stagione  turistica  alle  
Cinque Terre e in Liguria sta 
per aprire e il presidente della 
Regione Giovanni Toti si dice 
soddisfatto. ´Un inizio di sta-
gione turistica potremmo dire 
dagli effetti speciali - dice To-
ti. I dati delle Cinque Terre lo 
confermano, malgrado la Pa-
squa quest�anno arrivi presto. 
Il 2024 sar‡ l�anno della riaper-
tura di Via dell�Amore e que-
sto contribuir‡ certamente al 
benessere di tutto il territorio 
diventato vetrina di bellezza e 
sviluppo economicoª. 

Per quanto riguarda il turi-
smo stagionale da marzo a ot-
tobre, nelle strutture di Rio-
maggiore la media del soggior-
no Ë di due notti. E� invece ele-
vata la media di chi visita Rio-
maggiore in giornata. E� quan-

to emerge dallo studio condot-
to da Josep  Ejarque della  F  
Tourism & Marketing, su ri-
chiesta della sindaca Fabrizia 
Pecunia. Secondo Ejairque e 
la sua societ‡ per Riomaggio-
re Ë ´stata indicata una situa-
zione seria di sovraffollamen-
to  inteso  come  (overcrow-
ding), ma non una condizione 
di eccessivo (overtourism), ov-
vero il rapporto fra abitanti e 
turisti che dormono a Riomag-
giore e Manarolaª. 

Questi dati sono stati ricava-
ti dall�analisi della capacit‡ ri-
cettive di Riomaggiore in base 
ai numeri di posti letto, tipolo-
gia di turisti, presenze, stagio-
nalit‡ e  permanenza media.  
Per quanto riguarda la pressio-
ne turistica, sempre a Riomag-
giore,  lo  studio  rileva  ´una  
pressione maggiormente eser-
citata da turisti e visitatori che 
non pernottano nelle struttu-
re ma usufruiscono degli spa-
zi  del  territorio:  si  fermano  

per una media di circa un'ora 
a Riomaggiore, mezz'ora a Ma-
narola e poi ripartono, cioË ve-
ri turisti mordi e fuggiª. 

Le  prime  analisi  indicano  
che il territorio riceve un cari-
co giornaliero di visitatori mol-
to elevato, considerato lo spa-
zio ridotto. Da marzo a fine ot-
tobre il Comune di Riomaggio-
re puÚ ricevere volumi di visi-
tatori che possono andare da 
7 fino a 13 mila al giorno.

´Con questo  studio  siamo 
passati da sensazioni e perce-
zioni a numeri concreti e reali 
del turismo a Riomaggiore- di-
ce Pecunia - Questi numeri e 
l�attenta analisi della doman-
da e dell�offerta turistica ci per-
metteranno di stabilire la ca-
pacit‡ di carico della destina-
zione. Sar‡ questo il dato su 
cui impostare le prossime stra-
tegie e azioni di gestione e con-
tenimento del flusso turistico 
e sar‡ presentato nel prossi-
mo  incontro  dopo  Pasqua,  
con tutta la cittadinanza per 
programmare un�azione par-
tecipata che coinvolga la co-
munit‡ª. 	 

Daniele Izzo / LEVANTO

´Manca  un  mese  all�inizio  
dei lavori e ancora non ci so-
no  certezze  sull�ospedale  
San NicolÚª. A lanciare l�al-
larme Ë Olivia Canzio, consi-
gliera comunale di Rifonda-
zione Comunista.  La  quale  
chiede  la  partecipazione  
dell�assessore regionale alla 
Sanit‡ Angelo Gratarola a un 
nuovo  consiglio  comunale  
sulla struttura, ma soprattut-
to la firma di un protocollo 
tra l�amministrazione e la re-
gione Liguria. 

La riunione straordinaria 
dei  consiglieri  convocata  a  
palazzo civico lo scorso 19 
marzo non ha dato, a suo di-
re,  risposte  soddisfacenti:  
continuano a mancare detta-
gli e sicurezze, in particolar 
modo per quanto riguarda il 
´cronoprogramma dell�inter-
ventoª. 

E la rappresentante di Ri-
fondazione ha avanzato due 
richieste. La prima interessa 
il nuovo faccia a faccia che po-
trebbe essere convocato do-
po le festivit‡ pasquali. ´Al 
consiglio, che ci Ë stato garan-
tito nei giorni seguenti la Pa-
squa alla presenza della dire-
zione dell�Azienda Sanitaria 
Locale 5, richiedo la parteci-

pazione dell�assessore regio-
nale alla Sanit‡ Gratarolaª. 

La  seconda:  ´domando  
che venga siglato un proto-
collo tra il comune di Levan-
to e la Regione Liguria atto a 
garantire che, una volta ri-
strutturato,  il  San  NicolÚ  
manterr‡ la regia pubblica e 
tutti i servizi sinora esisten-
tiª. La struttura ́ si Ë indeboli-
ta senza le cure intermedie. 
Svuotarla  ulteriormente  si-
gnificherebbe farla diventa-
re una delle tante case della 
salute che si stanno moltipli-
cando sul territorioª prose-
gue Canzio. E ancora: ´Non 
vogliamo che il modello di sa-
nit‡ lombarda arrivi anche a 
Levanto. La nostra comunit‡ 
ha bisogno di chiarezza. Poi-
chÈ il disagio che dovranno 
pagare i cittadini e chi lavora 
nella struttura durer‡ qual-
che anno, Ë essenziale sotto-
scrivere un protocollo di que-
sto genereª. La ristrutturazio-
ne  dell�ospedale  levantese,  
quindi, continua a far discu-
tere. I lavori hanno preso il 
via e le opere di riqualificazio-
ne andranno avanti per circa 
due anni. Da qui le richieste, 
avanzate nei giorni scorsi di 
non chiudere il nosocomio al 
pubblico in questo periodo. 
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di Monica Leoncini
ALBIANO MAGRA (MS)

Oggi è la Festa del papà, ma Cri-
stian il regalo lo farà al figlio Leo-
nardo: gli donerà un suo rene. E
l’intervento, rimandato più vol-
te, si svolgerà proprio oggi,
all’ospedale Cisanello di Pisa.
Una storia che sta tenendo con
il fiato sospeso Albiano Magra,
la più grande frazione del Comu-
ne di Aulla in Lunigiana.
Tutta la comunità si stringe at-
torno a Leonardo Baruzzo, 20
anni, nato con una insufficienza
renale cronica, che lo ha porta-
to, fin da piccolo, a subire vari
interventi. E aspetta notizie
sull’esito positivo dell’interven-
to.
Leonardo è forte e non si è mai
arreso alla malattia: si è diploma-
to, lavora, fa sport, balla, condu-
ce una vita sana seguendo una
dieta ferrea, per non affaticare i
suoi reni. Grazie al suo carattere
e alla famiglia ha affrontato il
percorso della malattia con il
sorriso, cercando di non lasciar-
si abbattere, con la consapevo-
lezza che prima o poi si sarebbe
dovuto operare, nel momento
in cui il trapianto fosse diventa-
to necessario e avesse trovato
un rene compatibile da una per-
sona disposta a donarglielo.
Quel momento è arrivato due
anni fa con un blocco renale: da
quel giorno i medici hanno con-
sigliato ai familiari più stretti di
intraprendere il percorso del tra-
pianto. Così i suoi genitori, Mo-
nia e Cristian, si sono sottoposti
a tutti gli esami del caso.
«Avrei tanto voluto essere
compatibile – racconta la mam-
ma Monia Piva, titolare di una
scuola di ballo ad Albiano Ma-
gra – invece quello adatto era il
padre, che è risultato compatibi-
lissimo. Appena lo ha saputo
non ha esitato un attimo e ha ac-
cettato di donare una nuova vi-
ta a suo figlio». I due sono divor-
ziati da molti anni, entrambi han-
no preso strade diverse e se ini-

zialmente il divorzio ha lasciato
l’amaro in bocca, adesso la fami-
glia allargata è più unita che
mai. «Quando ti separi spesso si
creano dissapori – racconta Mo-
nia –, ora invece le cose vanno
meglio, Leonardo e Cristian so-
no molto più legati di prima. Si
assomigliano tanto, fanno spes-
so le cose assieme, sono felici
entrambi e anche molto spaven-
tati per quello che li attende.
Oggi entreranno in sala operato-
ria, prima il padre, poi Leonardo
e ne usciranno dopo ore. Sare-
mo tutti lì ad aspettarli».
Gli albianesi sono molto legati
alla famiglia, Monia infatti è par-
te integrante della comunità, do-
ve spesso promuove, con le al-
tre associazioni, feste e manife-
stazioni con il coinvolgimento
dei suoi ballerini. Anche Leonar-
do aiuta la mamma, come assi-
stente ballerino. «Si è diploma-
to lo scorso anno – aggiunge –,
adesso lavora. I problemi di salu-
te non gli hanno impedito di
condurre una vita normale, pur
seguendo regole ferree per l’ali-
mentazione. Non si ferma mai e
l’intervento gli ridarà la vita, sen-
za dover ricorrere alle dialisi.
L’iter non è stato semplice, in
passato l’intervento è stato ri-
mandato più volte, anche poco
prima di Natale, adesso invece
ci siamo. E le visite a cui i due si
sono dovuti sottoporre sono sta-
te tante e molto accurate. Il pa-

dre lo ha saputo mentre era in
settimana bianca e ha subito
smesso di sciare, per evitare di
farsi male e impedire nuovamen-
te l’operazione».
La loro storia ricorda molto
quella di Paola Turchi e Andrea
Leonardi, felici genitori di Viola,
residenti ad Albiano Magra e te-
stimoni di un amore che va oltre
ogni difficoltà. Andrea infatti
soffriva della malattia del rene
policistico, una diagnosi che ha
ricevuto da giovane e che lo ha
portato a vivere da dializzato ne-
gli ultimi anni, per il mancato
funzionamento dei reni. E’ stata
la moglie a salvarlo, donandogli
un rene. «Per noi sono stati un
esempio e un grande supporto
– chiude Monia –, ci hanno forni-
to consigli utili e tanto aiuto. Ci
hanno spiegato tutto l’iter, so
che dopo l’operazione Leonar-
do starà subito bene, una volta
che il nuovo rene comincerà a
funzionare. Provo tante emozio-
ni diverse e non vedo l’ora di
riabbracciarlo, una volta termi-
nato l’intervento. Cristian ha fat-
to un gesto enorme per nostro
figlio».
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PONTEDERA (Pisa)

Ad appena otto anni ha
composto il numero
dell’emergenza e ha chiesto
aiuto per mettere fine
all’ennesima lite in famiglia,
con il padre che minacciava la
moglie, che stava avendo un
malore, dopo avere avuto una
violenta discussione con il
figlio maggiore.
È successo in provincia di Pisa.
La coppia è in fase di
separazione. L’altra sera il
padre ha litigato con il figlio più
grande, costringendo la moglie
a intervenire per evitare che la
situazione precipitasse. Le sue
parole non lo avrebbero
calmato, tanto che l’uomo, già
denunciato in passato dalla
donna, se l’è presa anche con
lei, che subito dopo è stata

colta da un malore. L’avrebbe
minacciata e strattonata, fino a
quando non è crollata, priva di
forze. Il bambino non si è dato
per vinto: ha fatto in modo che
la mamma non subisse altro
male e potesse essere
soccorsa. Ha telefonato al
numero dell’emergenza.
All’arrivo del 118 (foto di
repertorio) e delle forze
dell’ordine ha chiesto di poter
salire con la mamma
sull’ambulanza e le ha tenuta
per mano per darle coraggio.
Prima ancora ha chiesto
rassicurazioni sulle condizioni
del fratello, rimasto a casa con
il padre e i carabinieri. Per la
donna, dopo le prime cure al
pronto soccorso di Pontedera
(Pisa), si è aperto il percorso
protetto, previsto nei casi di
violenza di genere e in famiglia.

Paola e Andrea
Anche loro di AlbianoMagra

A 8 anni chiama il 112
per salvare la mamma
e il fratello più grande
durante la lite col padre

Piccolo eroe
nel Pisano

LE NOSTRE STORIE
L’attesa in Lunigiana

Festa del papà, regalo speciale
Un rene in dono al figlio
«Non si è mai arreso alla malattia»
Leonardo, 20 anni, ha sofferto fin da piccolo ed è stato costretto a subire varie operazioni
L’intervento, in programma oggi, tiene con il fiato sospeso tutta Albiano Magra

Leonardo Baruzzo abbracciato al padre Cristian: oggi entreranno entrambi in sala operatoria

LA MAMMA MONIA

«Siamo divorziati
da anni, ma oggi
la famiglia è
più unita che mai»

IL LUNGO ITER

«Ci sono stati tanti
rinvii, anche poco
prima di Natale:
adesso ci siamo»

L’ESEMPIO

L’amore oltre
le difficoltà

Andrea soffriva della malattia
del rene policistico, diagnosi
che aveva ricevuto da giovane
e che lo ha portato a vivere da
dializzato negli ultimi anni, per
il mancato funzionamento dei
reni. E’ stata la moglie a
salvarlo, donandogli un rene.
«Per noi sono stati un esempio
e un grande supporto», tiene a
ricordare Monia Piva, mamma
di Leonardo.



«Il  cantiere  del  nuovo ospedale  
Galliera  aprirà nel  primo seme-
stre del 2025»: ieri è arrivato l’an-
nuncio  del  direttore  generale,  
Francesco  Quaglia.  Il  progetto,  
sbloccato dopo il pronunciamen-
to del Consiglio di Stato arrivato 
qualche giorno fa, realizzerà il di-
segno  di  fatto  completato  nel  
2012, con 404 posti letto, tre piani 
interrati e tre piani fuori terra e 
una scansione dei reparti in base 
all’intensità di cura. «Il primo pro-
getto di questo ospedale, di cui la 
città e la Liguria hanno bisogno, 
risale al 2006, il progetto che rea-
lizzeremo è del 2012, il primo ri-
corso contro l’opera è del 2012 - 
ha ricordato ieri Quaglia - questa 
è un’opera pubblica che ha subito 
le lungaggini delle opere pubbli-
che in Italia. Ora finalmente si par-
te». L’ospedale Galliera avrà 14 ca-
mere operatorie, 80 ambulatori e 
il parco macchine vedrà 5 Tac, 2 
Pet/Tac,  3  Risonanze  magneti-

che, 3 Angiografi, 3 Acceleratori li-
neari, 1 Gammacamera, una Pia-
stra dei laboratori (polispecialisti-
ca) e 4 palestre di riabilitazione. 
L’edificio, ha detto Quaglia, sarà 
un edificio “smart”, «cablato, mo-
nitorato e automatizzato, nel qua-
le  sarà  possibile  «navigare»  an-
che in modo virtuale».  E ieri  la  
giunta regionale ha dato il via libe-
ra al partenariato pubblico priva-
to per la gestione dell’ospedale S. 
Maria di Misericordia di Albenga, 
in base alla proposta dell’associa-
zione temporanea di impresa tra 
Villa Montallegro Spa e Villa Espe-
ria Spa, con un investimento 48,2 
milioni.  «Stiamo rivoluzionando  
la nostra sanità - dice il presiden-
te della Regione, Giovanni Toti - 
nonostante stiamo ancora scon-
tando gli  effetti della pandemia 
che ha bloccato il mondo, il lavo-
ro fatto in un paio di anni è straor-
dinario». — m.bo.
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Il 2023 annus horribilis per giovani 
under 30, nel mondo del lavoro in Li-
guria. Sono diminuiti di oltre 700 i 
contratti di lavoro nella regione, nel 
2023,  rispetto all’anno precedente 
proprio per i lavoratori fino a 29 an-
ni. E non va meglio per le donne, 
sempre più precarie, titolari di oltre 
tre quarti dei voucher del 2023 in Li-
guria. 

L’allarme parte dalla Cgil, esami-
nando i  dati  Inps sulle  assunzioni 
con contratti di lavoro dipendente 
nel settore privato, e traccia un qua-
dro piuttosto cupo: tra le regioni del 
Nord Ovest, la Liguria è quella che 
nel 2023 registra il maggior calo nel-
le nuove attivazioni di contratti di la-
voro dipendente nel settore privato, 
rispetto al 2022. Tanto che la regio-

ne chiude il  2023 con un calo del 
-0,9 per cento delle assunzioni  ri-
spetto all’anno precedente (ovvero 
quasi 2mila contratti in meno), con-
tro il più contenuto -0,3 per cento 
del Nord-Ovest e addirittura il +0,3 
per cento della media nazionale. I 
dati delle nuove assunzioni in Ligu-
ria passano quindi dalle 215.076 del 
2022 alle 213.122 del 2023.

«Continuano i  toni  trionfalistici  

della politica, ma la realtà è data dai 
numeri che mandano segnali preoc-
cupanti sul lavoro dipendente che è 
la spina dorsale degli occupati in Li-
guria - dice Maurizio Calà, segreta-
rio generale Cgil Liguria, guardan-
do i dati - la Liguria è una regione 
che non riesce a dare risposte alla 
parte più giovane della forza lavo-
ro».

E, secondo i dati Inps elaborati da 
Marco De Silva, responsabile dell’Uf-
ficio economico Cgil Genova e Ligu-
ria, i giovani sono i primi a subire la 
contrazione del lavoro: la fascia di 
età dove si sono registrate meno as-
sunzioni è infatti soprattutto quella 
degli  under 30. Peggiora anche la 
qualità delle  assunzioni,  visto che 
nel 2023 l’87,5 per cento dei nuovi as-
sunti in Liguria è precario (i contrat-
ti  a  termine rappresentano il  44,5 
per cento nel bacino del precariato) 
e solo il 12,5 per cento delle nuove as-
sunzioni è a tempo indeterminato. 
Il  lavoro stagionale  rappresenta il  
14per cento del totale, mentre il part 

time rappresenta più di un terzo del 
totale, con il 35 per cento. «A rimar-
care ulteriormente la precarietà dei 
flussi in entrata nel mercato del lavo-
ro ligure l’incremento del dato sui 
voucher che nel 2023 hanno interes-
sato 10.860 persone (+6 per cento 
sul 2022), di cui oltre tre quarti asse-
gnato a lavoratrici», spiega De Silva. 

E Genova rappresenta la situazio-
ne più critica di tutto il Nord Ovest: 
crollano di oltre 3mila le assunzioni 
pari al -2,8 per cento. «Purtroppo il 
trend delle nuove assunzioni non so-
lo è negativo, ma fa pensare ad una 
ulteriore fase di stagnlazione dell’e-
conomia della nostra provincia – di-
ce Igor Magni, segretario generale 
Camera del Lavoro di Genova - ad es-
sere in sofferenza sono soprattutto 
le imprese di media dimensione: ser-
ve un massiccio intervento a favore 
di insediamenti di aziende manifat-
turiere e investimenti per lavoro di 
qualità che possano ridare slancio 
alla città». — michela bompani

di Michela Bompani

Si allarga, anzi raddoppia, nell’ulti-
mo anno il buco sanitario in Regio-
ne e la giunta Toti ha appena appro-
vato un disegno di legge che appro-
derà ad aprile in discussione e vota-
zione, in consiglio regionale, e che 
contiene una manovra economica 
da 63 milioni di euro, proprio per 
porre rimedio al disavanzo del 2023. 
Lo denuncia il capogruppo regiona-
le del Partito democratico, Luca Ga-
ribaldi, che sottolinea: «Il 2023 si è 
chiuso con un rosso in Sanità pro-
prio di 63 milioni, mentre l’anno pri-
ma, a fine 2022, non superava i 35 mi-
lioni. Il dato politico è che le presta-
zioni sono diminuite, mentre il bu-
co si è allargato: perché?». La nuova 
manovra della giunta regionale, tra-
dotta in volume di visite, varrebbe 
complessivamente  circa  600mila  
prestazioni. 

A far salire il Pd sulle barricate è 
non soltanto il lievitare del disavan-
zo sanitario, ma anche la scelta di ge-
stirlo sottraendo, secondo i dem, ri-
solse ai livelli essenziali di assisten-
za, i Lea: «Nel bilancio 2023 la giun-
ta ha inserito 35 milioni di euro de-
stinati alle aziende per le attività del 
2024 a garanzia dei Lea, come viene 
evidenziato dal documento di Bilan-
cio, ora però la giunta li cancella per 
pagare prestazioni passate - attacca 
Garibaldi - il punto è questo: le azien-

de sanitarie e ospedaliere contava-
no su finanziamenti ulteriori per re-
cuperare su liste di attesa, oltre che 
a garantire i Lea, adesso si vedranno 
cancellare questi fondi e a farne le 
spese saranno ancora i liguri». 

Secca la replica del governatore 
della Liguria, e del suo assessore al-
la Sanità, Angelo Gratarola: «Non ci 
sarà alcun taglio ai servizi e i Lea sa-
ranno garantiti - assicurano - il disa-
vanzo, spia della situazione di sot-
to-finanziamento da parte del Fon-
do sanitario nazionale che lamentia-
mo da anni, è coperto proprio per 
dare ai cittadini la certezza che il li-
vello dei servizi sta aumentando e 
non subisce le regole economiche». 
E  l’assessore  Gratarola  aggiunge  
che «i 35 milioni di fondi regionali 
erano già in origine destinati alla Sa-

nità e l’utilizzo sul 2023, invece che 
sul 2024, testimonia lo sforzo per la 
lotta  alle  liste  d’attesa  attraverso  
l’aumento delle prestazioni».

Garibaldi però non è soddisfatto 
della replica perché, spiega, «nono-
stante gli 80 milioni del fondo sani-
tario nazionale assegnati alla Ligu-
ria, il buco è raddoppiato: vada Toti 
a spiegare ai cittadini, in lista di atte-
sa, che i soldi per le visite e le presta-
zioni del 2024 sono stati usati per 
tappare il bilancio 2023», affonda. E 
il  capogruppo Pd ribadisce  che si  
tratta di «un taglio lineare, saranno 
sicuramente ridotti  servizi  territo-
riali, proprio quelli da cui doveva ri-
partire il sistema sanitario post Co-
vid - dice - pochi mesi fa, interpella-
to in consiglio, Toti prima negava il 
buco di bilancio, poi l’ha minimizza-
to. Ha incolpato prima i direttori ge-
nerali, appena rinominati, poi il go-
verno nazionale. Il tutto per non am-
mettere le sue responsabilità in una 
gestione fallimentare della Sanità». 

Toti respinge secco: «Le copertu-
re derivano da un’attenta revisione 
delle tempistiche di utilizzo delle ri-
sorse a cofinanziamento dei fondi 
Ue da maggiori entrate per arretrati 
fiscali, da risparmi sugli oneri del de-
bito. Non si registra nessun crollo 
della  gestione  sanitaria  in  Liguria  
che, al contrario, ha recuperato il li-
vello  di  prestazioni  del  periodo  
pre-Covid». 

Il progetto

Nuovo Galliera
“Il cantiere apre

nel primo semestre
del 2025”

L’allarme

Dossier Cgil: “Calano le assunzioni
in Liguria soprattutto tra gli under 30”

k In salita Percorso impervio 
per le nuove assunzioni in Liguria

Il capogruppo del Pd Luca Garibaldi: “Manovra di 63 milioni
per rimediare”. Toti: “Nessun taglio ai servizi per i liguri”
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k Il dg del Galliera
Francesco Quaglia

Polemica sui fondi 
arrivati da Roma 

che secondo 
la giunta 

regionale sono 
stati ridotti

kLe priorità
La sanità è sempre più una urgenza 
Sopra Luca Garibaldi, capogruppo Pd

Genova Cronaca

Mestiere
difficile
Per chi lavora 
nella sanità 
le difficoltà 
sono crescenti 
in ogni settore

Sono settecento
i contratti in meno 

per i più giovani 
nel 2023 sul 2022

Il caso

Sanità, nuovo allarme
“Raddoppiato il buco

nell’ultimo anno”
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AstraZeneca, il parere ambiguo del Cts
che poi ha spinto le Regioni a rischiare

L’organo consultivo del Ministero della Salute durante la campagna vaccinale era sotto pressioni politiche non ufficiali
Lazio e Campania, però, si erano mosse prima che arrivasse l’ok, che subito dopo ha fatto partire gli Open Day in Liguria

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Marco Lignana

Nessuna richiesta scritta.  Nessuna 
domanda  formale.  Nessun  docu-
mento inviato attraverso canali isti-
tuzionali. Ma un parere del Comita-
to tecnico scientifico, massimo orga-
no consultivo del Governo durante 
la pandemia, che arriva lo stesso. Pa-
rere figlio di pressioni politiche e ini-
ziative unilaterali locali, che hanno 
innescato una reazione a catena. Fi-
no a portare pure la Regione Liguria 
a organizzare gli  Open Day con il  
vaccino AstraZeneca anche per i gio-
vani, nonostante l’indicazione prefe-
renziale dai 60 anni in su. Camilla 
Canepa ha partecipato a quello del 
25 maggio 2021 a Chiavari: il 10 giu-
gno è morta a San Martino per la 
“Vitt”, la rarissima trombosi cerebra-
le con piastrine basse indotta esclu-
sivamente  dai  vaccini  adenovirali  
come appunto quello di Oxford, so-
prattutto nelle giovani donne.

Sono gli stessi membri del Cts a 
raccontare come andarono le cose. 
Ai pm Stefano Puppo e Francesca 
Rombolà che li hanno sentiti come 
testimoni,  hanno  sempre  ribadito  
come Ema e Aifa, gli enti regolatori 
del  farmaco  europeo  ed  italiano,  
avessero autorizzato l’uso di Astra-
Zeneca dai 18 anni un su. E pur es-
sendo  consapevoli  che  i  rischi  di  
Vitt,  pur  rarissimi,  aumentassero  
con l’abbassarsi dell’età, non aveva-
no potere di imporre lo stop all’uso 
del vaccino inglese, se chiesto volon-
tariamente da un cittadino.

Le “sommarie informazioni testi-
moniali” dei massimi esperti non fu-
gano comunque tutti i dubbi. Resta 
ad esempio il giallo, come già rac-
contato da Repubblica, di quella fra-
se non contenuta nella bozza del pri-
mo verbale della riunione Cts del 12 
maggio, e poi comparsa nella versio-
ne finale: «Il Cts non rileva motivi 
ostativi a che vengano organizzate 

dalle differenti realtà regionali o le-
gate a provincie autonome, iniziati-
ve, quali i vaccination day, mirate a 
offrire,  in  seguito  ad  adesione/ri-
chiesta volontaria, i vaccini a vetto-
re adenovirale a tutti i  soggetti di 
età superiore ai 18 anni». Però l’11  
giugno, il giorno dopo la morte di 
Camilla, lo stesso Cts fece un bru-
sco dietrofront e gli Open Day con 
AstraZeneca sparirono.

Lazio e Campania al via da sole
Il generale Francesco Paolo Figliuo-
lo, l’uomo a cui il governo aveva affi-
dato la campagna vaccinale, spiega 
ai pm quella che appare la genesi 
più probabile: «Il Lazio e la Campa-
nia avevano dato inizio agli  Open 
Day qualche giorno prima della de-
cisione del 12 maggio 2021». Sempre 
Figliuolo: «Le Regioni, sull’argomen-

to,  avevano avanzato richieste,  in  
particolare il Lazio e la Campania. 
Personalmente non ho mai spinto 
sull’argomento, le richieste arriva-
vano sempre telefonicamente o a vo-
ce ... in risposta veniva detto di rivol-
gersi al Cts». La conferma che è sta-
to il Lazio a muoversi in anticipo e a 
fare pressioni - mai con richieste uf-
ficiali - arriva da Giorgio Palù, ex pre-
sidente Aifa, altro membro del Co-
mitato. Che nel novero mette pure 
la Liguria,  pur in  maniera decisa-
mente più soft, senza insistenze co-
me invece a quanto riferito fece il 
Lazio: «Ricordo che la questione era 
stata sollevata su sollecitazione del-
le regioni tra cui Lazio con l’assesso-
re D’Amato e la Liguria».

L’ok del Cts
Va  sottolineato  ancora  una  volta  

che, in base alle registrazioni di quel-
le riunioni ascoltate per intero da 
pm e carabinieri del Nas, in realtà 
non si parla mai in maniera esausti-
va di Open Day. Al presidente del Co-
mitato Franco Locatelli, i pm hanno 
chiesto: «Se non avete avuto quesiti 
specifici sui vaccination day, come 
ci può spiegare l’inserimento di tali 
osservazioni sul verbale della riunio-
ne  del  12  maggio?».  Risposta:  «In  
quel contesto io non ho memoria e 
non ho risentito le registrazioni del-
le riunioni, ma faccio fatica a crede-
re che questo argomento non fosse 
stato trattato...».

Gli Open Day anche in Liguria
Quello che succede dopo lo spiega 
ai magistrati Filippo Ansaldi, oggi di-
rettore generale di Alisa: «Dopo la 
nota del Cts del 12/05/2021 e l’ordi-
nanza della Struttura Commissaria-
le del 17/05/2021 susseguente ci fu 
una riunione presso la  Presidenza 
della Regione il 18/05/2021 ... all’esi-
to fu indicato alle Asl di creare delle 
agende per offrire la vaccinazione al-
le persone che avessero manifestato 
la volontà di vaccinarsi con il vacci-
no AstraZeneca anche sotto i sessan-
t’anni». Chiedono ancora i magistra-
ti: «Ci fu qualche esitazione o fu deci-
so di partire in base alle indicazioni 
ricevute?». Per Ansaldi «il livello de-
cisionale in tema di vaccini non può 
essere preso a livello locale, ma de-
ve necessariamente essere a un livel-
lo centrale. Da parte nostra conside-
rando l’obiettivo che era quello di 
ampliare il più possibile l’offerta vac-
cinale, non ci furono ulteriori valuta-
zioni di rischio/beneficio in quanto 
già  espresso  dagli  organi  centrali.  
La scelta sul fare i vaccination day a 
quel punto era prettamente politi-
ca».

I vertici 

A sinistra 
il generale
Paolo Figliuolo
A destra
Giorgio Palù
ex presidente 
dell’Aifa

Genova Cronaca

Camilla e le somministrazioni

Sopra, Camilla Canepa, morta a 18 anni 
dopo la vaccinazione con AstraZeneca
A sinistra, le somministrazioni Open Day
Sotto, Filippo Ansaldi, dg di Alisa

Il Comitato
non aveva rilevato

motivi ostativi
alle diverse iniziative
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Un milione di euro alle strutture pri-
vate accreditate ospedaliere da par-
te della Regione Liguria, per contri-
buire agli “incrementi contrattuali 
del personale dipendente” dei pri-
vati. La giunta regionale ha appena 
approvato una delibera che autoriz-
za di trasferire 958.177,32 euro per 
sostenere il 50% degli adeguamenti 
contrattuali  dei  dipendenti  delle  
strutture private. A sollevare il caso 
è il capogruppo regionale Pd, Luca 
Garibaldi, che mette sotto i rifletto-
ri  il  documento  di  giunta:  «Sono  
contento che vengano rispettati gli 
adeguamenti contrattuali per i sani-
tari delle strutture private ospeda-
liere, tanto più che la misura ha vi-
sto la partecipazione delle sigle sin-
dacali, ma suona singolare che il pri-
vato convenzionato riceva oggi, nel 
2024, un milione di euro dal siste-
ma sanitario regionale pubblico per 
garantire un adeguamento dei con-
tratti di cui il privato dovrebbe sol-
tanto farsi carico». 

La misura, che ha una radice na-
zionale, risale ai  tempi del Covid, 
nel 2020, era stato proprio il mini-
stero della Salute a chiedere alle Re-
gioni  e  alle  Province autonome  a  
chiedere un contributo pubblico al 
sistema privato,  come  “misura  di  
emergenza” per i privati che stava-
no partecipando allo sforzo di com-
battere la pandemia, con l’impegno 
poi a rifonderlo. Ora però ci trovia-
mo nel 2024 e la Regione Liguria ha 
pure dovuto modificare la ragione 
per cui destina questo milione ai pri-
vati perché le è stato contestato da 
una serie di rilievi del Ministero del-
la Salute e del Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze, che sono stati 
formulati nel Tavolo per la verifica 
degli adempimenti regionali.

Come  peraltro  viene  descritto  
nella delibera della Regione, i mini-
steri della Salute e il Mef hanno “ri-
badito che il costo dei singoli fattori 
produttivi sostenuto dalle strutture 
private accreditate non può essere 
oggetto di remunerazione, ai sensi 
dell’articolo  8-sexies,  del  D.Lgs  
502/1992”, ecco dunque perché la 
Regione Liguria, con la stessa deli-
bera, trova un escamotage ammini-
strativo. che viene riportato nel do-
cumento. E dunque il finanziamen-
to per sostenere il 50% dei costi del-
l’adeguamento contrattuale  di  di-
pendenti privati viene trasformato 

in finanziamento dell’ “adeguamen-
to tariffario, quale strumento per la 
contribuzione  regionale  ai  citati  
maggiori costi”,  viene evidenziato 
in delibera. «In un momento in cui 
la Regione deve affrontare un buco 
di bilancio nella Sanità di 60 milio-
ni, è discutibile procedere al soste-
gno di un rinnovo contrattuale che 
era  stato  previsto  come  misura  
emergenziale a favore dei privati e 
che due ministeri sottolineano co-
me non possa essere giustificato da 
una Regione», dice Garibaldi. 

Rispedisce al mittente la polemi-
ca, l’assessore regionale alla Sanità, 
Angelo Gratarola, che accusa il Pd 
di  «ignoranza  non  solo  sanitaria,  
ma  anche  giuridico-amministrati-
va»: «Il provvedimento della giunta 
è un atto tecnico conseguente ad 
una richiesta del ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze. Le somme in 

questione sono state erogate da Re-
gione tra il 2021 e il 2022 - spiega l’as-
sessore - ma dopo che il ministero 
della Salute ha dato l’ok, il ministero 
dell’Economia e delle Finanze ha ri-
levato la non corretta allocazione di 
queste risorse sui fattori produttivi 
e ha dunque chiesto di riallocarli in 
aggiunta alle  tariffe.  Già  nel  2023 
era stata effettuata una prima rettifi-
ca  tecnica  ad  un primo  provvedi-
mento, ora arriva la seconda, a un 
provvedimento analogo. È stato da-
to un titolo diverso a un finanzia-
mento già erogato. Quando si vuole 
fare polemica a tutti i costi, come fa 
il Pd, andrebbe studiata la materia». 
Ma Garibaldi replica: «Se il Mef ha 
chiesto ben due rettifiche al provve-
dimento,  gli  ignoranti  in  materia  
giuridico amministrativa, oltre che 
sanitaria, non pare siano nel Pd». 

di Michela Bompani
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«Siamo passati da 95 a 5 giorni, di at-
tesa,  per  un’ecografia  all’addome,  
da 103 a 6 giorni per una Tac, da 171 a 
4 giorni per una risonanza alla colon-
na»: il presidente della Regione, Gio-
vanni Toti e l’assessore regionale al-
la Sanità, Angelo Gratarola, prendo-
no il polso delle liste di attesa a po-
chi giorni dall’aumento delle presta-
zioni di diagnostica dopo l’acquisto 
di 7,4 milioni di euro nelle strutture 
private convenzionate. 

E adesso sta per avvenire, con un 
nuovo bando, l’aumento delle pre-
stazioni di cardiochirurgia e cardio-
logia interventistica e gli effetti sul-
le attese saranno altrettanto immi-
nenti, come assicura il direttore ge-
nerale  di  Alisa,  Filippo  Ansaldi:  
«L’incremento rispetto allo  scorso  
anno è pari a 3,8 milioni di euro per 
quanto riguarda il privato accredita-
to - dice - e parallelamente abbiamo 

programmato un incremento di pro-
duzione per il Policlinico San Marti-
no, hub di riferimento per la cardio-
chirurgia e complessivamente pre-
vediamo  un  aumento  dell’attività  
del 27% rispetto allo scorso anno».

Nel mirino di Alisa e dell’assesso-
rato  regionale  alla  Sanità  ci  sono  
non soltanto le liste di attesa, ma an-
che l’inversione di tendenza delle fu-
ghe: «Con questi numeri, l’obiettivo 
è rispondere interamente al fabbiso-
gno dei liguri, aggredendo il tema 
della mobilità passiva. I prossimi am-
biti di intervento con risorse straor-
dinarie per le manifestazioni di inte-
resse del privato riguardano l’orto-

pedia, la riabilitazione intensiva, la 
chirurgia ambulatoriale e chirurgia 
di media complessità», aggiunge An-
saldi. 

L’assessore Gratarola è fiducioso: 
«Siamo sulla strada giusta. L’abbatti-
mento delle liste d’attesa c’è stato e i 
numeri lo confermano. Siamo parti-
ti da Tac, risonanze, raggi ed ecogra-
fie, ma il percorso attraverso il qua-
le  incrementiamo  prestazioni  va  
avanti con la cardiochirurgia e a bre-
ve proseguiremo con ortopedia, ria-
bilitazione e chirurgia ambulatoria-
le».  E  Gratarola  sottolinea  che  «il  
coinvolgimento del privato conven-
zionato non ha costi aggiuntivi per i 
cittadini, ma consente di aumenta-
re le prestazioni, al fianco dell’attivi-
tà degli ospedali pubblici che, paral-
lelamente, vengono incrementate». 
— michela bompani

Le prestazioni

Esami e visite, tagliate le liste d’attesa
grazie a 7,4 milioni delle convenzioni
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Il caso

Sanità, un milione ai privati
per gli stipendi dei dipendenti

jAl Cup
Le richieste di 
visite ed esami 
hanno visto 
tagliare in 
modo 
considerevole i 
tempi di attesa 
grazie al ricorso 
ai privati, per 
un’eco 
all’addome da 
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Un milione di euro alle strutture pri-
vate accreditate ospedaliere da par-
te della Regione Liguria, per contri-
buire agli “incrementi contrattuali 
del personale dipendente” dei pri-
vati. La giunta regionale ha appena 
approvato una delibera che autoriz-
za di trasferire 958.177,32 euro per 
sostenere il 50% degli adeguamenti 
contrattuali  dei  dipendenti  delle  
strutture private. A sollevare il caso 
è il capogruppo regionale Pd, Luca 
Garibaldi, che mette sotto i rifletto-
ri  il  documento  di  giunta:  «Sono  
contento che vengano rispettati gli 
adeguamenti contrattuali per i sani-
tari delle strutture private ospeda-
liere, tanto più che la misura ha vi-
sto la partecipazione delle sigle sin-
dacali, ma suona singolare che il pri-
vato convenzionato riceva oggi, nel 
2024, un milione di euro dal siste-
ma sanitario regionale pubblico per 
garantire un adeguamento dei con-
tratti di cui il privato dovrebbe sol-
tanto farsi carico». 

La misura, che ha una radice na-
zionale, risale ai  tempi del Covid, 
nel 2020, era stato proprio il mini-
stero della Salute a chiedere alle Re-
gioni  e  alle  Province autonome  a  
chiedere un contributo pubblico al 
sistema privato,  come  “misura  di  
emergenza” per i privati che stava-
no partecipando allo sforzo di com-
battere la pandemia, con l’impegno 
poi a rifonderlo. Ora però ci trovia-
mo nel 2024 e la Regione Liguria ha 
pure dovuto modificare la ragione 
per cui destina questo milione ai pri-
vati perché le è stato contestato da 
una serie di rilievi del Ministero del-
la Salute e del Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze, che sono stati 
formulati nel Tavolo per la verifica 
degli adempimenti regionali.

Come  peraltro  viene  descritto  
nella delibera della Regione, i mini-
steri della Salute e il Mef hanno “ri-
badito che il costo dei singoli fattori 
produttivi sostenuto dalle strutture 
private accreditate non può essere 
oggetto di remunerazione, ai sensi 
dell’articolo  8-sexies,  del  D.Lgs  
502/1992”, ecco dunque perché la 
Regione Liguria, con la stessa deli-
bera, trova un escamotage ammini-
strativo. che viene riportato nel do-
cumento. E dunque il finanziamen-
to per sostenere il 50% dei costi del-
l’adeguamento contrattuale  di  di-
pendenti privati viene trasformato 

in finanziamento dell’ “adeguamen-
to tariffario, quale strumento per la 
contribuzione  regionale  ai  citati  
maggiori costi”,  viene evidenziato 
in delibera. «In un momento in cui 
la Regione deve affrontare un buco 
di bilancio nella Sanità di 60 milio-
ni, è discutibile procedere al soste-
gno di un rinnovo contrattuale che 
era  stato  previsto  come  misura  
emergenziale a favore dei privati e 
che due ministeri sottolineano co-
me non possa essere giustificato da 
una Regione», dice Garibaldi. 

Rispedisce al mittente la polemi-
ca, l’assessore regionale alla Sanità, 
Angelo Gratarola, che accusa il Pd 
di  «ignoranza  non  solo  sanitaria,  
ma  anche  giuridico-amministrati-
va»: «Il provvedimento della giunta 
è un atto tecnico conseguente ad 
una richiesta del ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze. Le somme in 

questione sono state erogate da Re-
gione tra il 2021 e il 2022 - spiega l’as-
sessore - ma dopo che il ministero 
della Salute ha dato l’ok, il ministero 
dell’Economia e delle Finanze ha ri-
levato la non corretta allocazione di 
queste risorse sui fattori produttivi 
e ha dunque chiesto di riallocarli in 
aggiunta alle  tariffe.  Già  nel  2023 
era stata effettuata una prima rettifi-
ca  tecnica  ad  un primo  provvedi-
mento, ora arriva la seconda, a un 
provvedimento analogo. È stato da-
to un titolo diverso a un finanzia-
mento già erogato. Quando si vuole 
fare polemica a tutti i costi, come fa 
il Pd, andrebbe studiata la materia». 
Ma Garibaldi replica: «Se il Mef ha 
chiesto ben due rettifiche al provve-
dimento,  gli  ignoranti  in  materia  
giuridico amministrativa, oltre che 
sanitaria, non pare siano nel Pd». 

di Michela Bompani
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«Siamo passati da 95 a 5 giorni, di at-
tesa,  per  un’ecografia  all’addome,  
da 103 a 6 giorni per una Tac, da 171 a 
4 giorni per una risonanza alla colon-
na»: il presidente della Regione, Gio-
vanni Toti e l’assessore regionale al-
la Sanità, Angelo Gratarola, prendo-
no il polso delle liste di attesa a po-
chi giorni dall’aumento delle presta-
zioni di diagnostica dopo l’acquisto 
di 7,4 milioni di euro nelle strutture 
private convenzionate. 

E adesso sta per avvenire, con un 
nuovo bando, l’aumento delle pre-
stazioni di cardiochirurgia e cardio-
logia interventistica e gli effetti sul-
le attese saranno altrettanto immi-
nenti, come assicura il direttore ge-
nerale  di  Alisa,  Filippo  Ansaldi:  
«L’incremento rispetto allo  scorso  
anno è pari a 3,8 milioni di euro per 
quanto riguarda il privato accredita-
to - dice - e parallelamente abbiamo 

programmato un incremento di pro-
duzione per il Policlinico San Marti-
no, hub di riferimento per la cardio-
chirurgia e complessivamente pre-
vediamo  un  aumento  dell’attività  
del 27% rispetto allo scorso anno».

Nel mirino di Alisa e dell’assesso-
rato  regionale  alla  Sanità  ci  sono  
non soltanto le liste di attesa, ma an-
che l’inversione di tendenza delle fu-
ghe: «Con questi numeri, l’obiettivo 
è rispondere interamente al fabbiso-
gno dei liguri, aggredendo il tema 
della mobilità passiva. I prossimi am-
biti di intervento con risorse straor-
dinarie per le manifestazioni di inte-
resse del privato riguardano l’orto-

pedia, la riabilitazione intensiva, la 
chirurgia ambulatoriale e chirurgia 
di media complessità», aggiunge An-
saldi. 

L’assessore Gratarola è fiducioso: 
«Siamo sulla strada giusta. L’abbatti-
mento delle liste d’attesa c’è stato e i 
numeri lo confermano. Siamo parti-
ti da Tac, risonanze, raggi ed ecogra-
fie, ma il percorso attraverso il qua-
le  incrementiamo  prestazioni  va  
avanti con la cardiochirurgia e a bre-
ve proseguiremo con ortopedia, ria-
bilitazione e chirurgia ambulatoria-
le».  E  Gratarola  sottolinea  che  «il  
coinvolgimento del privato conven-
zionato non ha costi aggiuntivi per i 
cittadini, ma consente di aumenta-
re le prestazioni, al fianco dell’attivi-
tà degli ospedali pubblici che, paral-
lelamente, vengono incrementate». 
— michela bompani

Le prestazioni
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